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XIV SH B

TORNATA DEE' 20 GIUGNO 189-0

Presidenza del Presideiite PABINIo

— Commemorazione del senatore Tancredi De Riso fatta dal presidente, alla quale 
si associa il presidente del Consiglio — Votazione'a scrutinio segreto di due progetti di legge 
disczbssi nelle sedute precedenti — Segunto della discussione dello stato di previsione della spescb 
del Plinistero degli affari esteri per 3esercizio finanziario 1890-91 — Parlano i senatori Pie-
ranioni. Alfieri^ Possi A. il presidente del Consiglio ed il relatore senato^ AQ-'tom — Appno
vazione di Catto il bilancio — Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero 

■dell' interno per lo stesso esereizìo — Osservazioni del senatore Pasolini e risposte del presidente 
del Consiglio A^pprovazione del bilancio — Approvazione per articoli dei seguenti dice progetti 
■di legge: F Erezione di u,n monumento in Roma a Giuseppe Al azzini : 2^ Audorizzazione ai co- . 
rnunidi Cerami, Pedara^ed altri per eccedere la media triennale 1884-85-86 della sovrimposta
per piu esercizi — Discussione-del progetto di legge sud pe\ >nale di pubblica sic^Lrezzo. —
Approvazione di tutti, gli articoli del progetto -— Proposta del senatore Ferraris^
intorno ad Zina petizione relativa alVart 5 approvatari }

relatore,
ed osservazioni del relatore stesso, de 7

senatore Azbriti e del presidente del Consiglto. szdlÓLrtiGolo 30 
della votazione segreta fatta, dn,rante la sedzda.

La seduta è aperta -alle ore 2 e 30 pom.È presente il presidente del Consiglio, mini­stro dell’interno, interim degli affari esieri. Più tardi intervengono i ministri dei lavori pub-Tblici e della guerra. '11 senatore, segretario', GENCELLI legge il pro­cesso verbale della tornata di ieri, il quale vieneapprovato.
Go'SJioi'èm'Ora-z-iósi'e ^ea-a-tore ©-e -flisó.PRESIDENTE,. Il. marchese’. Tancredi De Riso, senatore fino dal 20’ gennaio T86T, è morto iermattina. . ' . - >
Biscu&sioni, f. IT

Proclamazióne del riszdtato

Il mesto annunzio, partecipatomi dal Prefetto di Catanzaro, ove il defunto nacque il 1813 emorì, io comunico, signori Senatori, colrammarico stesso col quale vado certo voi loaccoglierete. Imperocché il senatore De Riso ?oltre alla nobUtà del nome 5 alla ricchezza delad egregie doti di mente e di animocenso,ricordasse in quest’Assemblea una famiglia caraalla libertà, ai Calabresi carissima. {Bene}, ■ Di essa -il forte Eugenio che, deputato neled a rischio della1848, protestò il 15 maggiovita sollevò in armi contro il re spergiuro laprovincia natale; a cui, reduce ^dal. bando,^scherno di TortuDa, mutò il lieto giorno del
■ Tip. del Senato
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riscatto nel lugubre della morte. Di essa Ip­polito che, giovanissimo, per la libertà, conobbe anch’egli Tesiglio, e della gratitudine popolare ebbe segno nel mandato di rappresentante al Parlamento italiano.Ultimo vissuto de’ tre fratelli il compianto collega dal Governo nazionale, rimuneratore delle patriottiche benemerenze, noverato fra i primi senatori del nuovo Regno italiano ; e che generoso, caritatevole, religiosissimo lascia ricordo nel cuore dei suoi, nella memoria dei concittadini, ovazioni}.CRISPI, presidente del Consiglio, ministro del- 
Vinterno. Domando la parola,PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevole presidente del Consiglio,CRISPI, presidente del Consiglio, ministro del- 
rinterno. Il Governo si associa alle lodi me­ritamente tributate dal nostro onorevolissimo presidente alla memoria del senatore De Riso,
Votazione a scrutinio segreto dello stato di pre­

visione delia spesa del ^Sinistero della pub
blica istruzione, e dello stato di previsione 
della spesa del Ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio, per l’esercizio finanzia­
rio ISSO-©!,PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca: « Vo­tazione a scrutinio segreto dello stato di pre­visione della spesa del Ministero della pubblica istruzione e dello stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e com­mercio per l’esercizio finanziario 1890-91 ».Si procede all’appello nominale.Il senatore, segretario, OENCELLI fa l’appello nominale.PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte

Seguito della discussione dello stato di previ­
sione deila spesa del Ministero degli affari 
esteri per l’esercizio finanziario 1890-01.PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il se­guito della discussione dello stato dì previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per Tesercizio finanziario 1890-91.il Senato rammenta che nella seduta di ieri fu intrapresa la discussione generale su questo 

disegno di legge, e che parlò il senatore Rossi Alessandro.Ha facoltà di parlare nella discussione gene­rale il senatore Pierantoni.Senatore PIERANTONI. Signori senatori, per­mettetemi di pronunziare un temperato discorso ?•che intende di dare notizia, nonché a voi, agli amatori della pace e del progresso internazionale di quanto il nostro Governo ha compiuto per ra;giungere l’ideale di una società internazionale ordinata dal diritto, emula solamente delle altre nazioni nelle buone opere dei commerci e della scienza,Tra pochi giorni i parlamenti politici di Eu­ropa si chiuderanno e si apriranno i parla-1menti internazionali, associazioni di uomini di buona volontà, congressi composti di vecchi uomini di Stato, di giuristi, di filantropi, uniti talvolta ad utopisti; ma tutti lavoranti a pre­parare la solidarietà internazionale, ed a cor­reggere quanto vi è di esclusivo,-di egoistico 7nel sentimento esagerato delTamore della pa­tria.-Giova che abbiano notizia del lavoro com­piuto .L’esposizione internazionale di Parigi dell’anno scorso addimostrò quanto numerose ed efficaci sieno queste associazioni e quali vasti argo­menti presero a studiare. Si tennero conferenze per migliorare la proprietà industriale, per cor­reggere le leggi ed i trattati della proprietà artistica, congressi di letterati, un secondo con­gresso internazionale femminile, un congresso coloniale, il congresso per l’assistenza dei feriti in tempo di guerra, il congresso per la pace universale, la confefenza internazionale per Far- . l’arbitrato. Inoltre si ordinarono conferenze in­terparlamentari, alle quali presero e prende­ranno parte deputati e senatori di tutti i paesi aventi libere forme di governo.Ai 31 ottobre 1888 si adunò a Parigi unaconferenza preparatoria, che accolse distintis­simi oratori, uomini di Stato dell’America, della Gran Bretagna e della Francia.Questo comitato convocò un primo spontaneo parlamento internazionale, ehe tenne brevissime sedute dal 29 al 30 giugno 1889. Raccomandò che l’arbitrato sia il modo di comporre i dissidi internazionali, delibérò di promuovere una pro­paganda dentro ciascun Parlamento degli Stati civili in favore del detto istituto.
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Parecchie volte io fui invitato ad essere uno •di questi onesti e legali agitatori ; ma mi sono sempre astenuto dairaccettare l’invito, perchè ho risposto quello che altra volta dissi in una pubblica conferenza a Parigi quando si pensò di ordinare comitati locali degli amici della pace: che chiunque prendeva in Italia ad ordi­nare questi piccoli comitati diminuisce il gene­rale sentimento italiano, perchè l’Italia tutta è un vero comitato degli amici della pace. (Be-
■nissimo !}Ed all’invito di fare mozione parlamentare per. ottenere il divulgamento dell’ arbitrato, risposi che sarebbe un equivoco di chiedere quello, che già in gran parte si ottenne, essendo l’arbitrato una forma di giustizia Internazio­nale accolta nelle tradizioni del Ministero degli affari esteri, che sapientemente obbedì alla volontà della rappresentanza nazionale.Io stimai mio dovere di ricordare ad illu­stri stranieri : che nessuna altra nazione, tor­nando nel mondo politico dei popoli, recò mag­giori idee di giustizia e più viva aspirazione verso l’ideale deìi’armonia internazionale che con la frase di Giovan Battista Vico, si può dire l’era dell’zbmaniià delle nazioni.Mancherei di riverenza al Senato, che è stato uno de’ grandi artefici del nostro progresso le­gislativo internazionale, se ricordassi la virtù delle nostre leggi, le quali, abolite le antiche norme della comiias genlium, della reciprocità diplomatica e legislativa, proclamarono la egua­glianza giuridica degli stranieri in tutte le re­lazioni di diritto civile, perchè l’Italia col prin­cipio di nazionalità volle ciascun popolo libero nella propria autonomia, ricomponendo la pace tra genti prima nemiche.Se io proponessi una mozione per raccoman­dare l’arbitrato, farei ripetere cose già dette, e -farei torto al nostro paese facendo credere che occorrano stimoli, mentre il Governo può ri­spondere che fu iniziatore di riforme e che aspetta di essere imitato da altri Governi.Invece-è prudenza politica dissipare le illu-- sionì, che si divulgano sulla portata degli ar­bitrati internazionali, perchè l’esperienza inse­gna che le esagerazioni compromettono la bontà dei prìncipi. A tal fine vo’ parlare.Intendo pure di rivendicare all’Italia questa forma di giustiziaùnteruazionalej e di offrire oC’ 

casione all’onor. ministro degli affari esteri di ripetere le sue antiche convinzioni espresse dalla tribuna parlamentare in favore degli arbitrati )e di additare gli atti, che compì a svolgimento del sistema delle nostre riforme internazionali.Gli Inglesi e gli Americani, e spesso molti Francesi, credono che gli arbitrati internazionali sieno stati adottati e raccomandati dai popoli di razza germanica e di razza anglo-sassone, i quali, rotta l’unità religiosa della Chiesa cattolica, 9racquistarono prima di altri popoli i benehci del libero esame e le libertà parlamentari.Io debbo riconoscere che l’arbitràto interna­zionale, che prese nome dall’Alabama, diventò un faro di luce, a cui tutti i popoli guardarono ?perchè fu il primo, magnanimo esempio di un giudizio spontaneo amichevole, che ricompose la pace tra due grandissime e potenti nazioni ; 
ma non posso tacere quello che il Senato ben sa: che l’Italia nostra, seuza dire-dei Greci e 

*È,dei Romani, dall’èra prima della sua storia me­dievale fece uso continuo degli arbitrati, che furono applicati persino nel trattato del 1815. Per quest’antica consuetudine ben s’intende che i nostri uomini politici, regolatori de’ nuovidestini nazionali raccolsero la voce di una coscienza giuridicaj che era vivente nelle tradi­zioni nazionali.Non temete una lunga esposizione storica; basta che io ricordi che quando l’amore della libertà e il sentimento della vergogna per la soggezione al Tedesco trassero le città italiane a stringere lega di salvezza, nellct quale giu­rarono di preferire la morte al vergognoso sof­frire: rnelias est potius mori cguam talem izbr- 
piiudinem pati, tra i furori della guerra sorse, l’idea dell’arbitrato. Federigo Barbarossa, fug­giasco da Alessandria della Paglia, era per in­contrarsi con Tesercito federato: alcuni probi uomini proposero di decidere la grave lotta con sentenza arbitrale. In Montebello fu stipu­lato un compromesso da tre delegati dell’ un-' peratore e da tre delegati della Lega italica il 15 aprile 1175. I delegati giurarono l’osserva­zione del trattato in osmdo pacis.I consoli di Cremona dovevano proporre il lodo, che non fu accettato. Si riprese la ra­gione della spada, perchè per tempo si apprese che vi hanno contese tra oppressi ed oppres­sori, che solo la virtù delle armi può decidere. 
{BeneY
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,3La battaglia di Legnano del 29 maggio 1176 fu il primo titolo della esistenza del diritto delnuovo civiltà. popolo italiano a rivGndieare la propria ad agitarsi per raccomandare ueH’arbitrato la. giustizia internazionale, non seppe scegliere il memento opportuno. Nel 1849 trionfava la rea­zione; ai 12 giugno Riccardo Cobden svolse allaChi pertanto, prenda a studiare gli infiniti atti Camera dei-Comuni la mozione, ohe raccoman-diplomatici dei comuni italiani e degli Statieuropei, che si composero fino al 1815, trovaa centinai A trattati stipulanti la clausola delcompromesso. Un giovane a me noto ha già'atto questo lungo e paziente lavoro. Ho dettoche nel trattato di Vienna pure si rispettò, la procedura degli arbitrati. Ed in vero quegli atti ne addimostrano due casi. Dopo la pace del - 30 maggio 1814, le truppe inglesi sgombrarono il ducato di Buglione, l’anueo patrimonio ded primo re di Gerusalemme, Goffredo il Crociato. Quella piccola sovranità posta tra la Francia e il ducato di Lussemburgo fu rimessa a Filippo

dava Lr istituzione di una Corte suprema inter­nazionale. Sei Governi di Europa avessero adot­tata ristituzione di. un tribunale arbitrale per decidère l'e questioni dei popoli, noi avremmo avuto sotto altre forme una Santa Alleanza e con­gressi deliberanti la schiavitù dei popoli, perchè i’abuso della forza aveva addotto il trionfo della reazione monarchica. La legge del tribunale sa­rebbero stati i trattati diplomatici; gli arbitri i diplomatici della scuola del Metternich.Un tribunale permanente, giudice di fatto edi diritto per ■ far rispettare le sue decisioni.d’Auvergne vice ammiraglio al servizio- del- avrebbe avuto bisogno di una forza armata, El’Iaghilterra, che si diceva duca di Buglione. Al congresso di Vienna si presentò un/compe-titore, che si diss il vero erede legittimo.Carlo di Rohan.Il congresso deliberò che una Commissionedi arbitri0 nominati dalla Sardegna, dal?Au­stria e dalla Prussia, avesse decisa la questione. Il delegato del Governo sardo fu il conte diCasteìalfer La sentenza diè ragione al duca diRohan. Un’altra Commissione arbitrale, dele­gata dallo stesso trattato di Vienna e composta da arbìtri nominati dalla R,ussia, dalla GranBretagna, dalla Svezia, dall Danimarca a dalRegno d'o Napoli, decise ai 16 ottobre 181,6 laquestione del pagamento degli interessi della rendita olandese. Quando le autorità francesilasciarono l’Olanda nei m se di novembre. 1818 )dovevano pagare i due semestri del debito di quel paese scaduti ai 22 marzo ed ai 22 set-tembre'di quell’anno. Quell autorità avevanoper 10 mesi riscosse tutte le rendite olande; 1,Gli arbitri fi misero una decisione, che proposeuna transazione. Al certo tali *3'entenze rimuove-vano cagioni di guerra : ma non davano soddisfa­zione alcuna ai popoli. Quando vigeva il sistema feudale e il diritto romano, che immedesimavano la proprietà con la sovranità, i popoli‘erano trat-tati come .arrnenti. I principi, stimando gli Staticome patrimoni, si disputavano maggióri o'mi­nori aumenti di territorio senza rispetto alcuno per la vita nazionale delle genti.Lo stesso popolo inglese, allorquando cominciò

quindi sarebb stato di nuovo ribadito il shsterna delle intervenzioni militari. Ben a ragione il Palmerston combattè la mozione del Cobden.Non altrimenti errò Enrico Richard, quando nell’anno 1873 riprese nella seduta parlamen­tare degli 8 luglio la stessa mozione del Cobden. La Camera dei Comuni la votò -in questi ter­mini ; « La Camera dei comuni ha deciso che un iudirizzo rispettoso sia presentato a S, M. la Regina pregandola di voler dare istruzionial suo primo se.esteri 5

nretario di Stato per gli affari’o ‘affinchè si ponga in relazione con lepotenze estereleggi internazionali e dinéìlo intento di perfezionare lemenare allo stabili­mento di un sistema generale e permanente di arbitrato internazionale ». Il Governo della re­
& ina rispose con termini molto elastici. Al certoera esorbitante la istanza per un tribunale per­manente,Quando ai 2-5 luglio 1887 il marchese di Ristai sostenne la stessa mozioneallaCamera dei lords per chiedere la istituzione di un tribunale in­ternazionale, al quale dovevauo èsser deferitele questioni per una decisione di prima istanza, lord Sali.sbury invitò l’oratore a ritirare la mo-zione. Come gli Stati potrebbero volere unagiustizia delegata? Come si può intendere que­sto Sforato di giudici' in diritto e in fatto perla sola prima istanza?Gli 'Stati avrebbero biho. no' di rivedere tatidecisioni ? Quale la forzai armata per eseguir*te •decisioni ? Saremmo'di 'nuovo'abbandonati al flagello della guerra, tanto più micidialej perchè’

I
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Invece il voto solènne 5 unanime dato dallaGamera dei deputati alla mozione del Mancini dei 21 novembre 1873 contenne.-la determina­zione vera del carattere deìl’arbitrato interna’ zionale, il quale è giustizia delegata per mutuo

tra l’Italia e il Belgio, 11 dicembre 1882, arti­colo 20; nel trattato di commercio col Monte- negro, 16 marzo 1883; nella convenziene tral’Italia ed i Paesi Bassi per il patrocinio gra-
consenso è un mandato amiehevot j che sul'l’esempio della giustizia civile può applicarsi tanto mediante un compromesso da stipularsi per un caso speciale di dissidio, quanto con la clausola compromissoria scritta .per possibili conflitti. La mozione determinò gli obbietti del- Barbitrato : la interpretazione dei trattati e le materie, che lo comportino.

tuito degl’indigeni, 9 gennaio 1884; nel trat­tato dinavigazioneedi commercio con la Spagna, 2 giugno 1884, art. 21 ; nel trattato di commer­cio e di navigazione con B Uruguay, 19 settem­bre 1885 ; nel trattato di navigazione con la Corea, 26 giugno 1884.Comprendo pertanto che giovi meglio ai trionfo della riforma, internazionaìe B esempio delle grandi nazioni e di quelle prossime a noi. Nel trattato di commercio e di navigazione fra
’ TConi vi sonò questioni fuori della compe. l’Italia e la Germania -del 4 maggio 1883, iltenza dei giudici e diritti inalienabili, per la vita degl’individui, così ve ne hanno per i po­poli. Una generazione, un grande cittadino, tutti i sapienti di un’epoca non possono rimuovere dalla coscienza dei popoli il desiderio di alcune rivendicazioni. {Bene!} Invece vi ha una serie infinita di questioni di commercio, di diritto, di

nostro Governo chiese la clausola arbitrale. Per non ritardare-la stipulazione, i diplomatici delledue parti furono d’accordo di ris irvare resame■»

navigazione, di puntigli di etichetta )sono vincolarsi al sistema della clausolache pos-arbi­trale 5 r erchè la storia insvcgna eh'piccoli dissidi furono favincendi.L’Italia,
spesso questi

1 uIle, che accesero-grandiche conobbe la vera ragione degliarbitrati, ha fatto onore alle sue promesse, per’ che lo stesso oratore, che raccomandò quellaforma digoverno degli affigiustizia internazionale, accettò poi il
Ca.1 i esteri, e dilato? la'norma.Sino all’anno 1881 il Governo avea stipulato in parecchi trattati la elausola arbitrale ; ma con Stati secondari fuori delBEuropa, Oggi siamolieti di poter dire ai Governi ai Parlarne blstrani er dei quali ho parlato, che B It.ana puòvantare ventun trattato, nei quali stipulò la clau­sola dell’arbitrato.Mi consenta il Senato che io rapidamenteindichi dette stipulazioni : vi ha la clausola ar­bitrale nel trattato di commercio e di naviga-zinne, al l’art 2^ luglio B8d3, con h 'iso.le hawaiane26'.;9 :-on .Bl.mpero birmano, 3 marzo1871, hart. 17; in quello. col Pegno di Siam,3 ottobre 1868 ? art. 13 ? nelkr convenzioneconsólare con-la Rumeni,a, 5 agosto 1880, arti­colo 32; con ìa Grecita, 27 novembre 1880, ar­ticolo 20 ; nella convenzione di estradizione conB Uf uguay ì art, 16 ; nel trattato di commercio

della clausola ad ulteriori negoziati. I delegati svizzeri non avevano istruzioni per Bobbietto di commercio e perciò non potettero consentire, quando si stipulò il trattato.È bello pertanto di notare che l’Italia e la Gran Bretagna, nello stipulare il trattato di commercio e dì navigazione del 15 giugno 1883, con apposito protocollo si obbligarono al giudiziodi arbitri.Sono lieto di constatare eh e il Governo dellaGran Bretagna, per mezzo de’ suoi prudentiuomini politici corresse reccesso deirarbitratopermanente chiesto dai filantropi, da..t'g 11siastici della < .3 ai commercianti inglesi diè Beneccle- ì-empiocla'usoìa compromissoria raccomandatadalla politica italiana.Al trionfo della buona causa del principio di iustizia consentita manca Bopera della Ger- lania e della Francia. Il Gambetta rispo-se anoi che Barbitrato era la giustizia dell’avvenire,mentre di latino : .ssa si può ripete. col nostro poeta ■
A'hig’PiUS ab integro socLorum nascitur ordo.L’on. Mancini stipulò due arbitrati -speciali col Perù. Una questione di frontiera fu rego-lata da clrbitro.Non mancarono nel Parlamento franceseanime virtuose e sapienti, che ceroarono di spin­gere il Governo sulla buona via. Il Boyer e ilmio amico Federigo prnssy nell’anno 1887 invi-tarono il Governo ad intendersi con le altre •• potènze per sviluppare, precisare, rendere geae-
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rale ed assicurare per il componimento dei con­flitti internazionali l’uso dei procedimenti ami­chevoli degli arbitrati e delle mediazioni. Una Commissione parlamentare prese ad esame le due mozioni, ma non stimò di farle prendere in considerazione con decisione de’ 28 febbraio 1887, specialmente, perchè il momento non era favorevole e la proposta non avrebbe avuto probabilità di esito. Al certo la mozione aveva

presto resa generale la clausola compromis­soria nei trattati di commercio, di navigazione e di amicizia ed in tante altre materie. In questo caso ben s’intende che quando il più gran nu­mero di Stati avrà adottata questa clausola, al­lora si potrà addivenire a fondere in protocollo unico e generale, come quello che dichiarò leregole del diritto marittimo nel protocollo- anestensione assai grande. A^ogliamo sperareche la Francia vorrà seguire il movimento già diventato generale e stipulare trattati di arbitrati spontanei, che escludano le questioni vitali.Vedo con piacere che il sentimento pratico va riducendo al possibile i ^oti per l’arbitrato. Infatti la conferenza della pace del giugno del­l’anno scorso deliberò di raccomandare che s’in­troduca in tutti i trattati intemazionali la clausola compromissoria sotto la sola riserva delle questioni, che potessero ledere l’indipen­denza 0 ramministrazione interna di uno degli Stati contraenti.Io non ho mestieri di dire che stimo impos-

nesso al trattato di Parigi del 1856, e come gli altri protocolli generali che addussero gli ordi­namenti del soccorso internazionale dei feriti, le norme supreme di questa procedura internazio­nale. {Bene/)A coloro, i quali sognano con tanta legge­rezza di cuore leghe e federazioni tra i popoli voglio indirizzare la notizia delle grandi diffi­coltà, che oppone all’assimilazione degl’ istituti internazionali il sentimento dell’autonomia degli Stati. Le Americhe sono celebrate, perchè non hanno dinastie militari, unità di razza, aristocra­zie ereditarie, differenze di ceti,eserciti perma­nenti, e chiese ufficiali. La qualità medesimasibili i progetti di coloro. i quali sognano fe- delle emigrazioni, che quelle terre accolgono >derazioni di razze, ovvero repubbliCcT universale. Codesti sognatori sono i più certi nemici della pace degli Stati e della giustizia internazionale.Le idee antiche del pan-latinismo, del pan­germanismo e del pan-slavismo porterebbero i popoli a raggrupparsi sotto il cesarismo trion­fante. Le federazioni di razze, che dividerebbero l’Europa in tre o quattro Stati federali, addur­rebbero conflitti più sanguinosi, perchè alcuni dissidi che oggi possono agitare-due soli po­poli, farebbero quasi generali le guerre.La repubblica universale ! Questa utopia, se diventasse il tentativo di quella gente, che si dispensa dal servire la patria gridando sempre 
zbmaniià, dovrebbe accendere una rivoluzione impossibile per distruggere la grande legge dell’unità del genere umano nella varietà dei popoli, delle nazioni distinte per grandi tradi­zioni storiche, per differenza di lingue, di reli­gioni, di costumi, per differenza di leggi, digenio ; sostituirebbe alla possibilità di unaguerra internazionale la peggiore delle guerre ìla guerra civile.Ciò postoj giova soltanto raccomandare che il nostro Governo riprenda la tradizione della

fece sperare la fratellanza delle stirpi nell’egua­glianza politica e il trionfo della più schietta democrazia.Il Governo degli Stati Uniti d’America ebbe la fortuna l’anno scorso di poter adunare nel Ministero di Stato in Washington i delegati di diversi Stati del Nord, dei Centro e del Sud del­l’America. Questi delegati erano chiamati a di­scutere i modi per conservare la pace e svol­gere la prosperità dei differenti Stati americani, ed a fare- lo studio di questi temi : ravviamento alla formazione di un’unione doganale ; le rela­zioni frequenti e regolari tra i porti dell’America;, un sistema uniforme di regolamenti doganali in ciascuno Stato; un metodo uniforme per de­terminare la classificazione e il valore delle mercanzie nell’entrare dei porti degli Stati ; un sistema uniforme per il servizio sanitario e.le quarantene ; un sistema uniforme di pesi e di misure ; un sistema generale di una moneta di argento comune pei cambi del commercio; un accordo preliminare per un arbitrato interna­zionale permanente.Appena i delegati conobbero il programmadel maggior Governo americano > sentironoscuola italiana e chiami gli altri Governi astipulare arbitrati. Così i popoli potranno vedere dentro l’animo la paura del panramericanismo: chiesero un aggiornamento per andare a- visi­tare le, principali città, degli Stati Uniti. Adu?
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nàti di nuovo il 18 novembre, dopo poche se­
dute, si- sciolsero nel gennaio di questo anno

jrinviando la eontinuazione dei lavori a tempo indeterminato.Coloro, che fficilmente sognano gli Stati Uniti d’Europa, aspettino almeno che l’America ci dia Tesempio degli Stati Uniti americani. {IlaritàhjEliminate le utopie o le riforme non segnate sul quadrante del tempo, io invito Tonor. mi­nistro degli esteri, il quale se può vantare, come tanti 'altri Italiani, Tadempiuto dovere di aver prese le'armi per la patria, ricorderà il certo il detto del giureconsulto romano, in armis di ripetere quel che ogni Italiano riconosce: che l’Italia nuova chiede di essere grande per altri titoli, che non sieno il rinfocamento di odi antichi, di condannate gelosie, la politica delle cospirazioni diplomatiche e delle rivalità tra gli Stati europei.Gli Atti parlamentari provano che spesso il

e vi sono riforme internazionali che debbono essere lungamente preparate. La tenacia nel propugnare le buone idee vince le resistenze.Da lunghissimi anni i Governi fanno viverei popoli in una specie di tregua armata; ar­marono milioni di soldati, facendo gemere scienzearti, commerci e fortune private sotto il peso dei bilanci militari. Comprendo che vi hanno Stati, che non hanno libertà di scelta, e che soffrono tali necessità. Sino a quando dentro uno Statovi sarà il predominio del ceto militare, il seU'

deputato Crispi espresse queste convinzioni ? ee diede voti al rinnovamento degli ordini inter­nazionali dell’arbitrato.Io devo ricordare, perchè è mio dovere dì servire, per quel che io posso, a distruggereodi ed accuse interessate di nemici comuni

timento della conservazione spingerà gli altri alTaumento delle armi.L’onor. mimstro degli affari esteri può indi­care trattati, nei quali abbia introdotto la clau­sola arbitrale, che già in venti trattati era stata stipulata?Sono certo che protittando della fiducia, che gli uomini nuovi al governo delia cosa inter­nazionale dopo qualche tempo acquistano, pro­fitterà di questo momento, in cui l’aura inter­nazionale soffia un vento primaverile di pace, per riprendere l’opera dei miglioramento delie relazioni internazionali. Questi sono i miei voti. Ma io non ho intenzione di presentare una
a due azioni, che egli in una questione pie- mozione speciale per varie ragioni. La primacolissima per te sue origini e per il suo ob biotto, che sembrò esca di nuova guerra si­migliante a quella promossa per la Secchia 
rapita {risa\ dico la questione delTarchivio consolare di Firenze, ebbe sollecito il senso delia prudenza e. della opportunità ; valen­dosi della buona diplomazia italiana ottenne un protocollo, che chiari il senso delle parole « inviolabilità delTarchivio consolare » e decise 
che i consoli non possano tenere negli archivi cose che non siano proprie del loro ufficio,’e che tutte le altre cose debbono essere tenute in camere, separate.

I due Governi aggiunsero ai protocollo, del- T 8 dicembre 1888 che tutte le volte che le autorità giudiziarie debbano eseguire qualche atto presso i consolati, debbano ricorrere per mezzo .del Ministero degli affari esteri e in caso di rifiuto all’ ambasciata, da cui gli agenti consolari sono 'Sorvegliati. Riprenda Tonore- ’vole ministro lo svolgimento degli istituti in- ternazion ali.Ri certo vi sono momenti-, nelle relazioni iuternazionaliy in cui non si può tutto ottenere.

perchè non è necessaria 5 essendo già statafatta nel 1873, e ripetuta nella discussione dei bilanci ; la seconda, perchè sento il dovere e la cortesia verso l’altro ramo del Parlamento everso roTator-6 eh ha preso l’iniziativa disvolgerne una. Anche il culto per le idee liborali mi consiglia a non correre innanzi al­rAssemblea popolare rappresenta il paese. j che più direttamenteL’ultima ragione, per la quale io non propongo mozione, sarà certamente apprezzata dah’As- semblea, alla quale ho Tonore di appartenere.La proposta di una mozione potrebbe far supporre che qui dentro possano sedere senatori che non fossero favorevoli all’arbitrato. Io so che Tanimo vostro si adagia in questo principio, ed io vo- provocare T unanime suffragio con una semplice dichiarazione : se il vostro si­lenzio non sarà interrotto da alcuno, che voglia parlare contro di me, sarà per me la vostra unanime approvazione. (Approrazioni).Invocherò soltanto favorevoli risposte dalTo- norevole ministro degli affari esteri. (Bene/)PRESIDENTE. L’onor. senatore Alfieri ha facoltà di parlare.
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Senatore ALFIERI. Non dovrei nulla aggiun­gere alla esposizione storica fatta, con molta dottrina, dal senatore Pìerantoni della giuris- Nulla di meno, non bisogna illudersi sulle condizioni nelle quali oggi versa P Europa. Glidizione arbitrai e nelle relazioni internazionali armamenti .che giornalmente aumentano, il con­e dei precedenti, sia di atti parlamentari, sia di trattati stipulati dal Governo italiano che danno al nostro paese un posto notevole e di

tegno non sempre amichevole di alcuni Go-verni, ci fanno pur troppo temere che questapace, della quale da 14 anni godiamo.grand onore in questa materia. da un momento all’altro possa
In altra circostanza ho rammentato come esserci tolta. ì e senza nostra colpa

all’Italia spetti per le sue speciali condizioniterritoriali e per la storia del suo risorgimento una parte essenzialmente pacìfica e moderatrice nella politica generale d’Europa.Altra volta molti hanno, potuto dubitare al pari di me che di questa parte non fosse ab-

Posso però assicurare essere nostro propo­nimento di evitare tutti i pericoli, d’impedire i possibili attriti, e di fare da parte nostra tutto ciò che è in noi, affinchè sia allontanato il flagello della guerra.Il concetto di un arbitrato internazionale,bastanza persuaso il Governo o quanto meno per la soluzione di tutte le questioni che pos-ciò non apparisse in modo abbastanza evidente.Sono lieto che mi si presenti un’ occasione per felicitarmi col Governo e col paese che in
ano sorgere fra uno Stato e l’altro, è quanto di più sublime possa essere stato escogitato01dagli uomini di buona volontà. Nulla dicircostanze recenti l’itali, abbia dimostratoche, oltre a quelle relazioni più intime che leassicurano formali alleanze,, essa coltiva rap-porti di seambievol benevolenza anche co-llealtre maggiori potenze.Ciò si è reso- evidente e per gli atti di cor­tesia compiuti verso una potenza -vicina colla quale erano stati lungamente lamentati-vicen-devoli sospetti e meno benigna intelligenza:e per la splendida prova di affetto e di defe-renza di cui è stato fatto segno presso unodei maggiori imperi il principe in cui l’Italia vede incarnate le più alte speranze della patria.Amata così e rispettata dalle altre nazioni, 1 Italia, in aspetto di sovrana equanimità inter- nazionale,ffarà sentire più autorevole e più ef­ficace la sua voce in prò della, pace e di tutti quegl istituti che, come il giudizio arbitrale, • sono della pace istrumonto e difesa.Per queste considerazioni non posso che con­sentire eon plauso alle cose dottamentedall’o'nor. Pier anioni. esposte

PRESIDBinTjì, Ha facoltà di parlare l’onorevol presidente del Consiglio.CRiibiI, pi esidente del Consiglio^ ministro ad interim degli affari esteri. Signori senatori, ierò dal tema simpatico, del quale si sono occupati gli onor. Pierantoni ed Alfieri. _ Nessuno più di me- (e mi lusingo di essere in CIÒ con voi d’accordo), nessuno più di me' desidera che la pace sia assicurata e che giam­mai possa essere turbata nel vecchio continente.
eomim j

essere

se dalle piccole cose manco,si può trarre argomentoper conoscere le intenzioni dei Governi, dob-biamo con vero dolore dichiarare che non tuttele potenze sarebbero pronte ad accettare per le questioni politiche l’arbitrato internazionale.Ancora non fu possibile introdurre in alcuneconvenzioni commerciali la clausola compromis­soria e questo non è un buon- indizio.Noi fortunatamente abbiamo trattati di coni-mercio con la più parte dei Governi europei,ma ve ne ha taluni nei quali manca il patto deH’ar bitrato ® lic-n è difficile imaginare quali siano i proponimenti delle potenze che non han?voluto accettarlo. Questo però non deve essereun motivo per iscoraggiarci nella santa missione che abbiamo assunto, e gli atti del Governo ita­liano, ai quali accennò il senatore Alfieri, vi provano quali siano le nostre intenzioni e quanto fervente il nostro desiderio in un argomento di tanta importanza. Devo però osservare chedai^ desideri ai fatti corre una grande distanza, ingannerei ia pubblica opinione se dessi aedcredere che questa vecchia Europa, in questi momenti, sia pronta ad accettare, come mezzo di sciogliere tutti i litigi, il grande istituto del- Par bit rato in t er n az i o n al e. come mezzo
Andiamo ora all’altra questione di minore importanza, di fronte ■alì’argomento che ho trat-tato. ma gravissima anch’essa, quella della quale si occupò ieri l’onor. senatore Rossi Ales-sandro.In verità, se io seguissi l’onor. Rossi in tutte le cose da lui esposte, esse varrefeh’ero quale
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contrappeso ai pacifìei desideri dell’onorevole' Alto! e delTonor. Pierantoni,.■ Discorrendo del cosi detto protettorato cat-, tolico in Oriente, il senatore Rossi non potè nascondere quanto sia viva, solenne, violenta la dotta .morale tra- il passato e ravvenire.•La questione del protettorato cattolico fu,T anno scorso, oggettordei miei discorsi, prima davanti la Camera dei -deputati, ■ e poscia in5

nostri regolamenti. Allora avrà-anche essa gli aiuti che noi diamo ai privati cittadini che ten­gono scuole alTestero.Il senatore Rossi deve-ricordarsi quello che - fu scritto nelTart, 102 del nostro regolamento. In esso è disposto : che possono ottenere un sus­sidio fisso le.scuole italiane-px^ivate che si con­formino perù programmi oda scelta dei libri di testo, alle -disposizioni del Ministero ; che cele-* questa Assemblea; .anche, allora la medesima questione fu qui sollevata delTonor. senatore Rossi.Noi abbiamo sempre sostenuto che sui nostri cittadini alTestero nessun Governo possa eser­citare un protettorato. R anche nel trattato di Berlino fu Gonvenuto che. ogni Governo è il protettore dei propri cittadinr alTestero, appar­tengano 0 no a congregazioni religiose.

brino ìe feste civili; che accettino l’afta vigi­lanza dei regi .apnli e direttori centraìi ; che

Posso poi con lieto animo dichiarare j chetutte le volte che cittadini italiani, .appartenenti a eongregazioni religiose, si sono diretti ai uo­stri consoli, hanno ottenuto quel patrocinio ?quei sussidi e quei'benefici, che'riteniamo esser nostro dovere di apprestar loro.

ammettano le visite degli ispettori straordinari governativi.. Se Tistituto privato è mantenuto da una As- sociazionè religiosa italiana, dovrà inoltre in­titolarsi sczi^ola itoMana, e riconoscere l’alto pa­tronato di Sua Maestà il Re.Date le disposizioni del règoìamento, di cui ho dato lettura, non saprei quale altra cosa io potrei fare più per TAssociazione dei missionari italiani alTestero.' La legge è per tutti; e purché cotesta Asso-ciazione voglia obbedirvi ) avrà quanto bastiIn questi ultimi tempi j speci a [mente nellaTurchia, si è impegnata con maggior violenza se crede stabilire le sue scuole alTestero.Io devo credere ai suoi sentimenti patriottici 7

?; la lotta tra i Minori- Osservanti e la Compagniadei gesuiti, la quale, fatalmente dominando nel Q voglio anche ammettere che non abbia vin­coli coi nemici dell’ unità nazionale, ma, se liVaticano, esercita una grande influenza in tutti i-paesi delTOriente. ■- M, Contro la potente Società noi abbiamo potuto opporre le scuole laiche, le quali, bisogna che se ne persuada Tonor. senatore Rossi, hanno
1 -

h rompa tali vincoli, accetti il patrórfato delRe, e noi accetteremo il suo concorso 5 onde
fatto, ottima prova, sicché dobbiamo orgogliosi. sserneLe nostre scuole al resterò si sarebbero anche .maggiormente estese, se non avessimo dovutoI lottare conle esigenze del bilancio. Tuttavia, 11- : mitandoci alle- somme che il Parlamento ci ha ' concesse, possiamo affermare che dal 1887 al ;189,0 i progressi sono stati notevoli.L Nel 1887'88 avevamo nelle nostre scuole al- » 'Testerò 7427 allievi, nel 1888-89 da cifra salii 1 a 13,08.1, e nel 1889-90 a 21,820 allievi. Il nu- ' mero dei giovani i quali si istruiscono nelle

estendere T insegnamento nei nostri nazionali all’estéro.Credo che questa mia dichiarazione potrà soddisfare Tonor. Rossi.Ad ogni modo io farò un’altra dichiarazione :Io sono pronto a fare uno studio speciale, allo scopo di vedere come potremo valerci del- Tassociazione dei missionari italiani alTestero.Del resto, ho già esposto al Senato gl’in­tendimenti miei. Lo ripeto: nel regolamento sulle scuole italiane alTestero, nelle leggi na­zionali, si trovano, sufficienti garanzie, perchè le associazioni religiose possano anche esse tenerle scuole col sussidio del Governo, possano
nuove scuole è dunque triplicato.1 II-senatore Rossi ha parlato con interesse del- f’Associazione nazionale dei missionari italiani.; ' .,Io non sono contrario a questa Associazione.I ,- Io pon chiedo da essa che una’sola còsa, ed è i ’ cheUaccetti i nostri programmi, ed' osservi i

k ' I>iscussiom;f.. 1 *76 •'

soddisfare a’quegli scopi che si sono proposti di raggiungere.Dopo di ciò, credo che nuli’altro mi resti a dire agli onor. oratori che hanno parlato sul bilancio degli affari esteri.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’onorevolesenatore A. Rossi.
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Senatore ROSSI A. Io ringrazio l’onorevole mi­nistro degli affari esteri della risposta benevola che ha fatto alle mie domande di ieri.Mi compiaccio di avere udito che egli andò e va continuando de’ sussidi ai poveri france­scani.Non ritorno nè sugli argomenti dell’anno scorso, nè su quelli di ieri, perchè le ultime dichiarazioni sue mi rendono ragionevolmente contento.L’onorevole ministro ha dato lettura dell’ar­ticolo 102 del regolamento che concerne le scuole italiane all’estero.I procedimenti che ebbi a manifestare della Associazione nazionale, i mezzi di cui dispone, i fatti narrati di quanto ha prodotto finora, e le sue intenzioni esclusivamente patriottiche di venire in aiuto all’azione iniziata con tanto coraggio dal Governo, rispondono abbastanza, senza ch’io scenda a dichiarazioni.Io mi limiterò - adunque a prendere atto di quelle dell’onororevole Crispi, e tanto più in­quanto non hanno il_ carattere di un favore

Senatore ARTOM, relatore. Permetta il Senato^ che io dica pochissime parole per ringraziare l’onor. Rossi della benevola menzione che ha fatto della mia relazione.Io, come il Senato sa
ì non sono oratoreì evenni in Senato come colui che per lungo si- 

lenzio parca fioco ; tuttavia ciò non mi esimedalla necessità di compiere un obbligo di gen­tilezza, e quindi esprimerò la mia compiacenza che ci sia oramai pieno accordo tra le dichia­razioni dell’onor. ministro degli esteri e quelle deli’onor. Rossi.■ Aggiungerò, per mio conto, un modesto de­siderio.Io vorrei che i fondi, pur troppo scarsi, cheil Governo può consacrare all’opera altamentebenefica delle scuole italiane all’estero, fossero piuttosto consacrati, anziché alle scuole elemen­tari ad istituire parecchi stabilimenti di istru­zione secondaria.A parer mio, per le scuole elementari bastadare sussidi alle Società locali; perchè, quandoparticolare, ma si appoggiano ad un regola­ si tratta solamente di insegnare l’alfabeto omento che venne sempre osservato dalla Asso­ciazione nazionale.Inoltre egli ha promesso di fare degli studi
poche nozioni grammaticali, mi pare esagera­zione il temere che vi sia una tendenza o an­tipatriottica 0 anticivile; invece, quello cheper ottemperare alla domanda più tassativa occorre e quello che la Francia fa in modoche ieri gli ho diretta, di assegnarvi, cioè, unpiccolo fondo sul bilancio degli esteri. straordinario, è di stabilire dei licei, dei gin­nasi, delle scuole di insegnamento secondario.Posso assicurare il Senato ed il signor mi- Egli è precisamente dalla età di 10 0 12 ainistro^ che, non dubitando dell’entusiasmo deicittadini ad accrescere le forze finanziarie della Società, quei sussidi che il Governo potrà dare saranno messi ai profitto del 10 per
15 0 18 anni che è necessario che i giovani che si trovano all’estero abbiano nozioni esatte

- r- -- uno.Oramai non sono più ignote le influenze comsi agitano in Oriente. ' Quelle che
della storia del paese a cui appartengono, co­noscano bene la sua lingua, il suo diritto, ed abbiano quelle tendenze nazionali che la patriavanno eser-Citando i gesuiti, guidati da un intraprendentearcivescovo, non rappresentano soltantolotta fra comunità religiose una‘ e comunità reli­giose, fra gesuiti e francescani. La lottaun carattere decisamente politico. assumeI mezzi adunque di cui abbiamo in germe mostrato la futura efficacia daranno il loro rutto, ed io ringrazio l’onorevole ministro della benevola accoglienza che ha istanze.

il lorofatto alle mieSenatore PIERAMTONI. DomandoPRESIDENTE. Ha facoltà di relatore. la parola.parlare i’onorevole

può un giorno domandare ad essi.La Francia ha stabilito a Beyrouth una quasiuniversità con 140,000 lireabbia una scuola normale a Smirne credoper maestri, a Co­stantinopoli, ad Alessandria di Egitto ha grandiistituti.Certo essa ha la fortuna di valersi dei mis- .sionari e dei lazzaristi :abbiamo nel paes ma poiché anche noiuna società, la quale è di­sposta a mettersi di accordo col Governo,domandare regolarmente di aessere riconosciutain modo legale e che pone tutte le sue forze intellettuali e pecuniarie a servizio del Governòper la istruzione elementare all’estero, glio sperare che il ministro, giusta le sue di-'io VOr
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chiarazioni, vorrà servirsi anche di questi aiuti ; giacché la lotta delle influenze in Oriente con­tro la lingua e la cultura italiana è così forte, che veramente il Governo non dovrebbe rinun­ciare a nessun mezzo per potere difendersi da esse. ’ 'Dopo ciò io non ho che a dire poche parole sull’arbitrato.Anche su questo il ministro ha fatto delle dichiarazioni che mi sembra abbiano convinto e tranquillizzato l’onorevole Alfieri ed il sena­tore Pierantoni.Egli ha detto che il Governo italiano è e con­tinua ad essere- perfettamente favorevole alla idea dell’arbitrato; ha però tolte le illusioni che potessero per avventura nascere sull’efficacia di questi mezzi giuridici per sciogliere le contro­versie internazionali.L’onorevole Pierantoni ha rammentato le di­chiarazioni del Congresso del 1856 per cui in caso di dissidi fra due potenze si sarebbe do­vuto fare appello ai buoni uffici di una terza potenza.Purtroppo l’esperienza, ed un’esperienza assaidolorosa, ha insegnato che questa clausola èrimasta lettera morta; nè nel 1859, nè nel 1866, nè nel 1870 si potè ottenere che una terza po­tenza fosse invocata e mettesse pace fra le po­tenze belligeranti;Signori, ormai la situazione è questa : -non è quasi più a temersi che nessuno Stato faccia la guerra per piccole questioni, per futili motivi; questo è un grande progresso raggiunto dalla umanità.Ormai per piccole questioni o economiche o finanziarie o anche di ordine politico, ma che 
non interessino veramente la grande idea del- 
r indipendenza nazionale, nè l’avvenire della - nazione, nessun Governo piglierà mai renorrae responsabilità di provocare una guerra, di far nascere disastri innumerabili, ineffabili, la re­sponsabilità di una serie di sventure prodotte dalla guerra.Ma purtroppo vi hanno delie questioni nelle quali non è lecito a nessuna nazione di alie­nare anticipatamente una parte qualunque della sua sovranità, e perciò se è desidsrabile che in ogni caso questa tendenza dell’arbitrato si allarghi, si diffonda, divenga comune a tutti i 
Governi, è purtroppo ancor possibile che ci 

siano delle guerre in cui nessuno arbitrato riu­scirà a mettere la pace.Vi è però (direi cosi) un arbitrato latente, ed è l’influenza sempre più grande, sempre più invincibile dell’opinione pubblica di tutto il mondo civile.Perfino nel secolo xvi e xvii i Governi GQ-noscevano la forza dell’opinione pubblica e te­nevano ai loro stipendi degli statisti, dei giu­reconsulti per pubblicare memorie, per dimo­strare che la loro tesi di diritto successorio o di conquista o di diritto marittimo doveva es­sere suffragata dall’opinione pubblica di tutto il mondo.Ora questo movimento dell’opinione pubblica si è allargato enormemente e certo tutti i Go­verni subiscono senza avvedersi quest’influenza : è quindi sperabile che le guerre, sempre pos­sibili, divengano sempre più rare, sempre meno frequenti e che ciascun Governo sotto il peso delle grandi responsabilità che ho indicate pre­ferisca un accomodamento diretto od anche un arbitrato se si vuole, alle incalcolabili sventure della guerra. Ma per togliere assolutamente i pericoli della guerra vi è qualcosa di più. Si opera a poco a poco una trasformazione del­l’ambiente morale in Europa. L’idea della na­zionalità divenne più efficace e quasi dominante nella seconda metà delnel mondo politico.secolo XIX, in seguito alla necessità che ave­vano i popoli oppressi di unirsi e riacquistare la loro indipendenza, la loro sovranità.Ormai, nelle sue linee generali questo movi­mento è compiuto e succede un’altra idea, l’idea dell’internazionalità.Pur troppo vi è un’internazionalità cattiva; l’internazionalità nera, rinternazionalità rossa: ma a queste noi possiamo opporre anche p ;1 ni-ternazionalità del bene.Vi è poi un altro ordine di pericoli che può sostituirsi ai pericoli delle guerre. Intendo di parlare del movimento sociale.Il movimento sociale ha un carattere eviden­temente internazionale ed è destinato a mettere in seconda linea tutte le questioni di naziona­lità; è destinato a metterle in seconda linea per il bene e per il male, perchè gli operai ormai non si riuniscono più appartatamente per paese, per città, o per nazione, ma hanno rapporti continui tra loro e già trovarono modo d’imporre un giorno di cessazione dal lavoro, di organi^q
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zare degli scioperi universali, per chiedere au­menti di salari in Europa, in America, dapper' tutto. Questo movimento finirà per imporre ai Governi una grande prudenza, una grande sor­veglianza. DalTaltro canto poi i Governi deb­bono pure persuadersi che ia sola effieaòe rir forma, sociale sarebbe quella di addivenire ad un disarmo e quindi ad una diminuzione dhm^ poste. --Un beneficio da tarsi a tutte le classi sarebbe il trovare modo di diminuire il prezzo dei con­sumi, il prezzo delle sussistenze. Quando tutte le cose continuano ad aumentare, quando in forza del militarismo abbiamo il protezionismo che ne

laute. Tuttavia mi., nasce ancora il sospetto che non tutte le potenze accettino la nostra politicain Africa, ©d io temo che alla conferenza an-

viene dì consegnenza, (giacché quando gli og-getti di produzione interna sono aggravati di grosse tasse, bisogna aggravare di grossi • dazi quelli che vengono dalle frontiere) si giunge ad una condizione intollerabile che è poi la ra­gione vera intima di quella crisi,- di quella mi­seria che travaglia il popolo, e che lo conduce a pretendere le riforme sociali.Io credo (non intendo fare profezie, non so se questo accadrà, e quando accadrà) che il movimento sociale è quello che dovrà un giorno 0 l’altro persuadere i governi a mutare sistema ed a cessare dal militarismo e dalle enormi imposte.

tischiavista di Bruxelles non tutte le potenze abbiano accolto senza riserve la rappresentanza’ che noi abbiamo assunto per parte di Menelik nella questione della tratta degli schiavi.Se l’onorevole ministro potrà tranquillizzarmi su questo punto glie ne sarò grato. Del resto io non intendo fare domande indiscrete, ed egli è perfettamente libero del come e dei modo di rispondere.Senatore PIERANTONI, Domando la parola.PRESIDEN'TE. Ha facoltà di parlare il senatore Pierantoni.Senatore PIERANTOII. Rendo grazie al l’onore- vole senatore Alfieri delle cortesi parole, che rivolse ad una cara memoria, ed a me stesso.Aveva omesso, perchè il Senato non ha” bi­sogno di ricordi, di rammemorare il nome di P. S. Mancini. Qui potevo rammentare FedericoSclopis, che fn lume ed ornamento del Senatoe che scrisse nella storia civile, la virtù di ?avere
Perciò non ho grande fiducia nell’arbitrato, il quale mi pare un rimedio di dubbia efficacia.

saputo rimuovere le grandi difficoltà, che im­pedivano la decisione del Tribunale arbitrale di Ginevra.Tornando al tema del l’arbitrato, constato che io sono stato il primo a ridurre l’arbitrato in­ternazionale ai suoi giusti termini.e limitato alle questioni che ormai non dannopiù origine alle guerre.Le piccole questioni si scioglieranno sempre 0 direttamente, o per mezzo degli uffizi diterza potenza. Per le grandi questioni, una
E vero quello'che ha ripetuto l’onor. signor ministro degli affari esteri, ossia, che la Ger­mania non pensò di accettare la clausola bitrale, ma io avevo detto che sottoscrissipotenza accetterà l’arbitrato. nessuna protocollo, che lasciò aperta la questione. ar- un

.DeUo questo, ringrazio l’onorevole ministro delie dichiarazioni che ha fatto circa la politicagenerale.Veramente non c’è nessun dubbio che il no-
_ Posso aggiungere che la Germania negli ul- • timi anni facendo accettare iì trattato del 1885, sopra 1 espansione coloniale e-sopra la neutra- ■ lizzazione del Congo, sostenne l’art. 8, chestro Governo non continui a desiderare la pace,non ce nessun dubbio che l’Italia ha sanzionò la clausola della mediazione, v"? z" parare i possedimenti coloniali dalle possibiliper se-”-------- sommo- bisogno di pace e non desidera che d’avere ottimi rapporti con tutte le potenze. Pure l’o-norevole ministro mi ha lasciatodubbio e ancora qualchequesto dubbio mi inquieta alquanto. Io avevo conchiuso dai buoni rapporti che ■esistono ora con una nazione vicina, dalle lu-singhiere testimonianze di stima q di affetto che furono date al Principe di Napoli in' Russia, che la situazione fosse completamente tranquil-

guerre europee.E la stessa Germania fondandosi sull’arbitrato ha in questi gioTnì colto abbondantissimi frutti.Era antica di parecchi anni la questione tra i’Inghilterrae lajGermania'per l’isola di Lamu, ' per sapersi, cioè, se spettava al sultanato di ' Zanzibar la so vranità di quell’isola', mentr©'■ d altra parte gl’ Inglesi, padroni della lineà di navigazione', la ■ ponevano ‘nella zona della loro sovranità. ' . ....
. I
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La- Germania aveva deferito- al barone Lam- bermont, ministro degtl.afiari esteri del Belgio, la decisione della questione.Gli accordi recenti sopra 1 possedimenti afri­cani hanno- forse sopita la questione.Io non.;,ho espressa una ,fede superlativa nèl- Tefficacia degli arbitrati. Ho ricordato che fa- stessa conferenza della pace a FarigL del l'§89 la raccomiandò a tutti i «Govèrni sotto la sbla riserva''delle questioni ehe potrebbero ledere . T in dipendenza e T amministrazione'inter na-delle nazioni. -Questa limitazione è determinata dall’ istessa analogia, che spesso si riscontra fra il diritto civile ed ikdiritto iinternazionale. Tutti- sanno e Tonorevole ministro pur sa che non si pos­sono, per esempio, commettere a giudizio di arbitri le questioni di stato civile, e-che visone

rantià : se è riehieslo, come oontumace per ©s-i"sere sestradato, ha diritto ad una forma di giu­stizia, ehe lo protegga dalTarbitrio.Con la tutela del diritto individuale procede il vantaggio, della cosa pubblica. L’onor. mi- nistro degli afiari esteri sa quanto giovi alle buone relazioni internazionali di poter rispon- ; dere agli Stati richiedenti la estradizione: che le leggi patrie ne affidarono Tesarne della do-manda al potere giudiziario j e che il Qo

obbietti in inalienabilT diritto, fuori il commereio, i dirittiIo sull’esempio • ahhondante deipreGedenti Tiro invitato a riprendere la buona tradizicne, e sono lieto di aver ricevuta Tassi- eurazione, che tutte le volte che potrà farà 'ac­cettare i’arbitrato.Ringrazio pure Tonor. relatore di aver ri­cordato che oggi l’idea di nazionalità è fatta generale e che trionfò e trionfa per rimuovere le cagioni di guerra; che vi sono'correnti di idee, le quali, se possono arrecare disturbi al-

verno sarà un semplice organo di trasmissione della istanza e di esecuzione della decisione.Certamente non è in questo corso di lavori parlamentari che si potrebbe esaminare il grave argomento ; ma desidero sapere : se nella pros­sima sessione o alla ripresa dei lavori parla­mentari in autunno il ministro intenda di presentare quel disegno di legge, ch’egli ac­cettò come giureeoasulto, e che-potrà anche in qualche punto modificare.Aggiungo un’altra domanda. Non voglio ri­cordare la opposizione, che io feci al sistema della delegazione al potere esecutivo della po­testà,di ordinare il nuovo Codice penale. Quel sistema fu voluto da. grosse maggioranze nei due rami del Parlamento ; oggi un nuovo Codice è in vigore ed è mio dovere di non parìare del passato. Ma' ho diritto di parlare delle deplo-r interno, pure sono di freno alle guerre esterne revoli conseguenze, che la delegazione addusse : si voile T unificazione per rimuovere una' discre'?Però la storia insegna che spesso piccole que­stioni servirono, ad accendere. grandi guerre.■Questi casi dimostrano appunto Timportanza delTarbitrato, perehè, giovando ad eliminare le ' ‘ piccole e numerose questioni con la clausola compromissoria esclude i negoziati diplómatici,
1 e consolida le relazioni, di pace.Ed ora debbo rivolgere aironor. degli esteri ben diversa domanda. ministro
l-

Egli fu presidente di una Commissione presso-il Ministero' degli esteri, che elaborò un dise-- ; gno di legge sullà estradizione. Per ritogliere' t questo - istituto dalì’afbitrio dei Governi, se ne .

i

1' '
I
V kI

volle fare un istituto giudiziario. La garanzia della libertà di chi è’richiesto per estradizione ' è una giusta applicazione de’ diritti dichiarati' deìTuomo. Tutte le costituzioni proclamarono-' la inviolabilità’ della persona umana e sanzio­narono. di’ potersi ordinare l’arresto solamente nei casi e. nelle forme volute dalle leggi. Lo. stranieroi deve èssere protette-dalla stessa ga-

panza nei diritto pubblico penale, perchè l’Ita­lia era retta da due leggi penali, avendo la Toscana un Codice punitivo speciale. Oggi lacondizione giuridica è ^ambiata in peggio.Vige dall’Alpi alla Siciìici un solo Codice pe­nale generale ; ma il Codice penale militare an­cora non è unificato : non sono ancora unificate le leggi speciali, specialmente quelle che repri­mono il GontrabbandG alla frontiera, le contrav-venziGni' ai dazi di consumo. Cosa ancorapiù grave (mi dispiace che non sia presente l’onor. Brin), neppure il Codice della marina mercantile, che reprimo i reati della pirateria^ la tratta, degli schiavi,, tutte le violazioni delle' leggi della navigazione- e delle genti di mare, è'stato coordinato col nuovo Codice penale.Perehè non si pensò di unificare tanta parte del diritto 'punitivo italiano ?Sa dirmi l’-onor. ministro degli esteri come fanno i con.soli aventi giurisdizione per dar giu- . dizio penale, mutato il Codice antico?'"Tutti
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sanno elio doy© impera con la giurisdizione la legge italiana, era in vigore il Codice penale italiano e che la legge consolare è coordinata al sistema del vecchio Codice penale. Che studi si sono fatti? Perchè fino ad ora non si pa­reggia la legge consolare?Queste domande dipendenti dal nuovo Codice sono tutte importanti. Perchè la delegazione chiesta dal Governo, conferita alla Commissione coordinatrice del Codice penale, non comprese queste leggi speciali ?Certo io doveva supporre che le Commissioni, che studiarono il Codice, non avrebbero com­messo così grande oblio, e quindi sono pronto a sentire qualche spiegazione sopra le intenzioni del Governo relative a questa amplissima parte del diritto penale, che deve ancora essere fìcata. uni.
PRESIDENTE. L’onorevole ministro degli affari esteri ha facoltà di parlare.CRISPI, presidente del Consiglio, ministro ad interim degli affari esteri. Rispondo anzitutto all’onor. senatore Pierantoni. Egli saprà che nel trattato di commercio tra l’Italia e la Ger­mania vi è la clausola compromissoria. Io non alludeva alla Germania, quando ho parlato di potenze che non avevano aderito al patto del­l’arbitrato.Quanto al disegno di legge sulla estradizione, posso assicurare l’onorevole senatore che alla prossima sessione legislativa sarà presentato al Parlamento.Il Ministero dovette naturalmente attendere la pubblicazione del Codice penale comune, per riordinare gli altri Codici penali eccezionali, cioè quelli dell’esercito e dell’armata^ e l’altro sulla marina mercantile. All’uopo sono state nominate le relative commissioni con incarico di farvi le modificazioni che il nuovo diritto penale esige.Gli studi sulla legge consolare sono già com­piuti. La legge consolare potrebbe essere por­tata al Parlamento, ma l’onor. Pierantoni com­prende benissimo che, essendo già la stagione inoltrata, mancherebbe il tempo per esami­narla e votarla.Anche questa però l’assicuro che alla nuova sessione legislativa sarà oggetto di studio per il Parlamento.

Io non ho capito veramente come l’onorevole' 

relatore possa sospettare che dalla conferenza antischiavista di Bruxelles^ possano sorgere pe­ricoli di guerra.Ne siamo ben lontani, e se la guerra sorgerà, sia in Oriente, sia in Occidente, sarà per ragioni molto diverse da quelle che furono trattate nella conferenza antischiavista di Bruxelles. Per queste, la pace non potrà essere turbata.-È una conferenza meramente pacifica, nella quale ,le potenze sono state quasi tutte d’ac­cordo negli argomenti che vi furono discussi.La conferenza, nonostante lo scopo san­tissimo pel quale fu riunita, è di una impor­tanza politica secondaria, e non può turbare le relazioni delle potenze tra loro.La sola questione che diede luogo ad uno scambio d’idee, fu questa :Re Menelik avrebbe voluto partecipare di­rettamente alla conferenza, ed assumere gl’im­pegni che ne deriveranno. Noi abbiamo an­nunciato, ed a ciò le potenze hanno aderito, che dopo la firma del protocollo per parte delle potenze intervenute alla conferenza, avremmo fatto adesione in nome del nuovo imperatore dell’àxbissinia ; su questo non può essere dubbio alcuno.Andiamo a quanto si riferisce ai licei ed ai ginnasi.o L’onorevole relatore ha purtroppo ragione ed è necessario che i licei e i ginnasi si au­mentino all’estero pei nostri nazionali.Di ginnasi ne abbiamo parecchi, come avrà potuto vedere nella relazione presentata sulle scuole all’estero. Di licei non ne abbiamo an­cora. È una questione di bilancio ; nulladimanco • posso.assicurare al Senato che studi si sono fatti al Ministero per vedere quali sarebbero le località in cui i licei possono esser fondati. Appena terminati questi studi, noi porteremo a Sua Maestà un decreto speciale per la fon­dazione di cotesti istituti.Senatore AUTOM., relatore. Donaando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare..Senatore ARTOM, relatore. Io devo ringraziare l’onorevole ministro delle spiegazioni,che ha voluto dare alle mie domande ; e mi duole che forse io non sia stato bene capito o non mi sia., bene espresso. Non ho mai detto che dalla. conferenza antischiavistica di Bruxelles potesse ■ nascere .guerra} soltanto ho detto che temevo !
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. che il nostro diritto di .rappresentare Menelik a quella conferènza non fosse stato riconosciuto egualmente da tutte le potenze.Pare da quel-,che ha detto lo stesso onore­vole-ministro che qualche discussione su questo punto vi sia-stata p ad ogni modo poiché questa 
difficoltà è stata risolta favorevolmente all’Italia, io non ho più altro da aggiungere.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discussione generale.■ Passeremo ora alla discussione dei capitoli.Ne do lettura.
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TITOLO I

Spesa ordàeaarSa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.
Spese- generaliMinistero - Personale di ruolo (Spese fìsse)Ministero - Personale straordinarioMinistero - Spese d’ufficio . e

378,876 5036,180 >
Manutenzione del palazzo della Consulta ed arredamento delle sale dirappresentanza......Spese postali e telegrafiche (Spesa obbligatoria)Spese segreteResidui passivi eliminati a senso dell’art, 32 del testo unico di leggesulla contabilità generale e reclamati dai creditori (Spesa obbli-gatoria) .Spese casuali.

Spese di rappresentanza aU’esiepo.

122,580 »
32,500 »200,000 »100,000 »

23er memoria60,200
930,336 50

Stipendi ed assegni al personale delle legazioni (Spese fìsse) . 2,082,383 33
Senatore ROSSI A. Domando la parolaPRESIDENTE. Ha. facoltà di parlare.Senatore .ROSSI A. Io domando ali’onor. mini-' stro degli esteri una parola di speranza.Su tutto il Rio della. Piata T Italia non è rap­presentata che da un solo legato a Buenos-Ayres,. 

j il quale deve anche servire per la Repubblica 
8 J „n> TT„,, o T7 T r./^lnnin rii A/Tnnf.P.VÌH. fluOTadell’Uruguay. La colonia di Alontevideo, fìnora■senza effetto, ha fatto replicate istanze peravere un ministro residente.Sembra che a tanta distanza, cogli attriti commerciali che eventualmente possono anche
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avvenire, fra il luogo di residenza e il luogo dove la residenza non c’ è, questo desiderio sia molto legittimo.Nella Repubblica Orientale americana noi ab­biamo un milione d’italiani; si può dire che è popolo italiano e non ha costato al Governo un soldo. Si capisce l’amor proprio nazionale degli Italiani residenti a Montevideo di avere un rap­presentante. Tanto più che la Repubblica di Montevideo tiene qui in Roma un suo rappre-

Consiglio e ministro agli •esle’rl vorrà tenereconto di questa raccomandazione.Senatore ARTOM, relo/tore. Domando di parlare RRESIDEITE. Ne ha facoltà.

sentante.Notate che quando era'il piccolo Piemonte jci aveva a Montevideo un agente diplomatico che forse è stato i’origine per cui ha preso tanto sviluppo l’emigrazione italiana cosi utile e fe-conda in quei paesi.Vi sono masse di prodotti che si scambiano; principalmente lane adoperate in Italia, cuoi, ed altri generi ; ai quali prodotti argentini corrispondono i nostri prodotti di scambio, specie colla Liguria ed anche con alcune parti deir Italia meridionale.Io so che in Senato non si può invitare il Governo a spendere trenta o quarantamila lire per una legazione a Montevideo. A me baste­rebbe una promessa, un’assicurazione dell’ono­revole ministro degli esteri, che è così geloso delle rappresentanze italiane all’estero; e che

Senatore ARTOM, relatore, do ringrazio l’ono­revole ^senatore Rossi di aver fatto suo un desi­derio che io avevo già espresso nella mia re­lazione.È verissimo che la Repubblica dell’Uruguay mantiene da gran tempo una legazione in Italia e che la Sardegna incominciò appunto le sue relazioni con-l’America del Piata instituendo là una legazione.Le condizioni dei bilancio in questo momento non permettono assolutamente di separare le due legazioni, ma mi associo al desiderio del senatore Rossi che in un prossimo avvenire si faccia giusta ragione alla domanda dei nostri cittadini che stanno a ’Montevideo.GRISPI, presidente del Consiglio ministro ad in­terim degli affari esteri. Domando di parlare.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.CRISPI, presidente del Consiglio^ ministro adinterim degli esteri. E purtroppo vero : conver­rebbe che tanto a Montevideo quanto a Buenos- Ayres fossero due Uegazioni.Ma, come diceva giustamente Tonor. relatore, se questo desiderio dei nostri compatrioti non

1

sa tenére aito l’onore diplomatico non soltantoma anche vuole sviluppare le relazioni ?eom-merciaìi colla madre patria.A questa spontanea colonia italiana, che èassisa sulle sponde dell’America orientale > vo-glia il Governo italiano dare la speranza che- in un prossimo bilancio sarà contemplata anche la spesa per la istallazione dì un ministro re­sidente a Montevideo, come quello che abbiamo a Buenos Ayres.Io spero che questo voto mutuo degl’Italiani che hanno rapporti costanti con Monte videoe degl’ Ealiani colà residenti, verrà esaudito, senon in questo, in un prossimo bilancio. ’il ministro mi risponderà probabilmente ra-gioni df economia, me lo immagino, ma quando ST vede che per il semplice fìtto del palazzo di. un ambasciatore (che passa per milionario) a - • Costantinopoli si spende 50 mila lire, c’ è da spe­rai e una somma uguale e anche minore sipossa spendere per la legazione a Montevideo.

è stato esaudito è stato per ragioni fìnan-ziarie.Nulla di meno, è una raccomandazione chenon dimenticherò 5 ó appena sarà possibile diistituire due Legazioni nelle suddette città, non mancherò di soddisfare la domanda dell’onore­vole senatore Rossi.In quanto al palazzo della nostra ambasciata a Costantinopoli, mi permetta di osservare (non parlo della ricchezza dell’ambasciatore, perchènon so se sia ricco, non ci occupiamo di questo), come in Gostantinopoli è necessario che il no-stro Consolato abbia un’abitazione conveniente, e che l’ambasciatore ne abbia un altra anch’esso.I Consolati in Oriente, lo sa meglio di mel’onorevole senatore Rossi, esercitano giuris­dizione da magistrato. Quindi hanno bisogno7dì locali per il. tribunale, per gli archivi, oltre alla casa per -uso dei Consoli.L’ambaseiatore è bene che sia alloggiato, se non 'Splendidamente,, convenientemente. Nei -lo ho fiducia che l’onorevole presidente del di governopaesi orientali anche l’apparenza è uno dei mezzi
-J .e



i '1313 — Senato- del RegnoXVI — 4® SESSIOìn^B 1889-90 — Discussiom TORliÀTÀ DEL 20 giugno 1890
Bisogna pel palazzo deU’ambasciata a Costan­tinopoli che.si facciano studi convenienti, e spe­riamo di raggiungere lo scopo, forse con qualche economia. Ma non posso però promettere, che a •Costantinopoli non sia necessario un palazzo speciale ^„per ì’amhasciatore.Senatore ROSSI A. Domando la parola.Residente, ila facoltà di parlare.Senatore. ROSSI A. Dirò due solé parole per ringraziare l’onor. ministro della speranza che ai voti lo stanziamento pel cap. 9 nella cifra■ci dà ehe una legazione a Alontevideo possa essere istituita.Colgo anched’occasione per ringraziare rono- revole relatore che ha appoggiato la mia do­

manda, assicurandolo che propriamente fu una semplice svista di non avere accennato al voto identico che l’istesso onor. Artom in nome'della Commissione permanente di finanza aveva prima espresso nella sua bella relazione.Lo ringrazio poi particolarmente di aver or ora appoggiate anche le mie domande per le scuole dei missionari in Oriente.PRESIDENTE. Non essendovi proposte, pongo '•che ho Ietto.Chi l’approva è pregato di alzarsi.(Approvato).
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stipendi ed assegni al personale dei consolati (Spese fìsse) ✓stipèndi ed assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) .Stipendi èd indennità locali da corrispondersi agli impiegati d’ordine presso i regi, uffici all’estero . . . . . ...Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione . .Viaggi in corriere (R. Decreto 28 giugno 1863) ....Missioni politiche e commerciali ........................................................................Indennità d’alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi aH’estero . Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoìi, Tangeri, Tokio,Bucarest, Madrid e Londra

2,503,163 50150,000 »
50,000 »

280,000 »50,000 »220,000 »142,400 »
40,000 »

5,517,946 83
Spese dUei’se.18

20 -

Spese per dragomanni, guardie ed altri impiegati' locali all’estero (art. 14, n. 2 della legge consólare 28 gennaio 1866, n. 2804 e regolamento-diplomatico 29 novembre 1870, n. 6090) .Spese di posta, telegrafo e trasporti airestero (art. 14, n. 3 della legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804) . .Sussidi 0 rimpatri di nazionali indigenti alTestero (art. 14, n. 4 della legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804) .:804) .
250,000
220,000
170,000

' 19
9

»
»

»

I>isQUssioni, f,
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21 Spese di ospedale ed altre eventuali all’estero (art. 14, n. 5 dellalegge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804) 190,00022 Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclusivo di archivio al-l’estero 8,00023 Indennità agli uffici consolari di 2^ categoria per concorso alle spese di cancelleria . 15,000242526
Scuole all’estero .Sussidi variSpese civili d’Africa

1,033,71080,0001,581,061 200

»

>

»
»»

3,547,771 20
CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro.

27 Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio''di amministra-zioni governative 145,750 >0

4
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TITOLO IL
i. Spesa slraordaMaria

'CATEGORIA PRIMJ\.. — Spese effettive
Spese generali.

28 Assegni provvisori e d’aspettativa (Spese fisse) . 10,166 66

29 Spesa per il servizio dei conti correnti coi regi agenti aìTesteró e pei lavori statistici di nuovo impianto 9 3,110 »
30 Ampliamento ed arredamento di uffici nel palazzo della Consulta 7,420 »

20,696 66

Spese di rappresentaùza alTestero,' 0
31 Indennità di alloggio per l’anno finanziario 1890-91 al R. Ambascia­tore in Costantinopoli 50,000 »

I '
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MSa TSTOS.S

TITOLO L
§pesa cfi’disias’Sa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive. )

1, Spese generaliSpese di rappresentanza all’estero 930,336 50'5,517,946 83Spese diverse
Totale della categoria primaCATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .

Totale del titolo I. — Spesa' ordinaria
TITOLO IL

3,547,771 20
9,996,054 53145,750 »

10,141,804 53.

I

CATEGORIA PRIMA — Spese effettive.Spese generali
e 20,696 66'Spese di rappresentanza all’estero

Totale del titolo IL — Spesa straordinaria
Insieme (Spesa ordinaria

50,000 »
70,696 66’

e straordinaria) . 10-,212)501 19'
I
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I. “— Spese- effettive (Parte ordinaria è straordinaria)' Categoria lY. — Partite di giro (Parte ordinaria)
Totale generale . e

10,066,751 19145,750 »
10,212,501 19

PRESIDENTE. Ora do nuovamente lettura del Tarticolo unico di questo disegno di legge:
Articolo unico.di Governo del Re è autorizzato a far pà-■:5'gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi­nistero degli affari esteri per Tesercizio finan­ziario dal R luglio 1890 al 30 giugno 1891, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge.

Nessuno chiedendo la parola e trattandosi di un disegno di legge di un solo a.rticolo, sarà votato domani in principio di seduta a scru­tinio segreto.
DÌEcussione del progetto di legge : i« Stato di I

previsione della spesa del B^inistero dell’ in-
terno
(W.

per. l’esercisio finanziario 1SS@-©1 »

PRESIDENTE. L’oTdine del giórno reca la di-scussione del progetto di legge : «“Stato di^(revisione dePla spesa dehMifliistero delTinterno per Tesercizio finànM'ario 1890-91 ».Prego il senatore segretario Cencelli di leg­gerlo.Il senatore,; segreta'rio^. CENGELLI ne dà. let­tura.,' (V. .èimpato N,

PRESIDENTE Dichiaro aperta la discussione:generale; do facoltà di parlare alTonor. sena­tore Pasolini.Senatore PASOLINI. Prendo la parola esitante per il grande rispetto che mi ispira il Senato. Io desidererei di riuscire a spiegare, a mettere in chiaro la condizione specialissima in cui at­tualmente si trovano i nostri braccianti di Ro­magna i quali in questi ultimi tempi hanno così tristamente preoccupato di sè il Parlamento e tutto il paese.Mi conforta di vedere accanto alTonor. Crispil’onor. Finali, che è pur romagnolo e che potràrendere testimonianza della verità di quanto sto pei’ dire.. Quando si parla della Romagna confrontandolo stato delle sue popolazioni agricole conquello delle altre provincie d’Italia, spesso ac-1 cade di sentir dire che la Romagna si lagnaa torto, perchè, dopo tutto, i lavoratori delle sueterre non stanno peggio, anzi stanno megliodi quello che stieno i lavoratori in Basilicata,in Calabria, 0 in alcune provincie del Venetoe della Lombardia. ,. I contadini dell’Italia meridionale, si dice, ed anche-quelli di alcune parti dell’Italia set­tentrionale, sono in condiziobi assai peggiori di ; quelle in cui si trovano i contadini romagnoli.E questo è vero.Là questione -della classe lavoratrice della Romagna non riguarda i contadini i quali sono relativamente ben provveduti perchè geheral-mente hanno un patto colonico a mezzadria 0
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Nel corso della mia vita io fui testimonio di un fatto ben lieto ed onorevole per tutte le classi del mio paese. Non parlerò delle strade che ho veduto aprirsi ampie e frequenti attra­verso campagne abbandonate ed impervie, ma delle fabbriche rurali rifatte e migliorate, ma di tutta l’agricoltura completamente riunovata; prova evidente non solo degli studi e dell’attività dei possidenti, ma ancora della intelligenza dei nostri, contadini di Romagna, i quali furono sempre pronti, o certo assai meno riluttanti alle innovazioni scientifiche di quello che si sieno mostrati i contadini di altre regioni. E così è che nel corso di quarant’anni, io posso affer­mare di aver veduto aumentare la produzione, la pubblica ricchezza, ed il mnio paese mutare faccia per effetto dell’accordo cordial dellafiducia scambievole- tra possidenti solerti, e docili ed intelligenti lavoratori.Ma in Romagna, non ne ricerco ora le caus si è venuta formando ed in questi ultimi tempi è sempre andata aumentando una classe spe­ciale detta dei braccianti, la quale lavora la terra prestando un’opera eventuale e precaria, si che questa gente è sempre incerta se, dove e quando troverà il lavoro ; incerta se e come mangerà domani.Le condizioni economiche mutano continua- mente, ed in questi anni passati si sono andate modificando per modo, che Io stato dei brac­cianti è divenuto assai tristo ed ogni giorno si fa più lacrimevole.Nella provìncia di Ravenna, la quale nella sua parte più bassa-è generalmente coltivata a riso, in questi ultimi tempi si andava agglo­merando una grande quantità di popolazione, la quale viveva col lavoro delle risaie, e, con­fidando in questo lavoro, andava sempre più crescendo ed addensandosi intorno alla regione dove è praticabile questa coltura.Ma poi la coltivazione del riso (forse per le grandi quantità che se ne importano dall’india e dalla China, e molto più ancora per effetto delle malattie a cui esso riso fu soggetto in questi ultimi anni) andò restringendosi. Ab­biamo quindi una popolazione bisognosa e nu­merosa alla quale di giorno in giorno manca assolutamente la base del sostentamento.
Ora, da questo inatteso squilibrio economico 

derivano pur troppo molte sofferenze pel pre­

sente, molte inquietudini per l’avvenire, e con questo molti danni e pericoli materiali e morali.Questa nostra classe lavoratrice (per ciò che riguardai braccianti, per ciò che riguarda quella parte di popolazione che aspetta d’essere invi­tata; di esser chiamata al lavoro), rimane cosi inevitabilmente esposta a tutte quante le vicis­situdini del commercio, direttamente si risente delle condizioni economiche del paese, ed oggi ha.bisogni veri ed urgenti. E di questi il Go­verno farebbe opera santa a preoccuparsi ed a provvedere per quanto può.Dico per q^uanto può^ riconoscendo che le esigenze, che le necessità del bilancio limitano per forza il buon volere del Governo, ricono­scendo che il rimedio non deve aspettarsi da lui, e che nelle cose umane è impossibile di preve­dere tutto e di provvedere a tutto ed a tutti.Debbo aggiungere che veramente per ora si è pur fatto quanto si poteva per dar lavoro e riparare a questo bisogno; non potrei dissimu­larlo 5 è mio dovere di riconoscerlo e di ringra­ziare;. ma nel tempo stesso credo che molto rimanga a fare per pur lenire le sofferenze che lo temo per l’avvenire sopratutto nella stagione in cui la mancanza dei lavoro è più grande e più penosa.Bisognerebbe vedere fin d’ora come prepa­rare e lavoro e rimedi per i luoghi e per le stagioni più miserabili.Le nostre classi lavoratrici anche nella loro parte più bisognosa, cioè nei braccianti, (ai quali solo intendo di limitare queste mie con­siderazioni), sono laboriose, sono intelligenti e intimamente buone.Ben io sanno e lo assicurano tutti quelli che personalmente le avvicinano.Hanno dovuto persuadersene anche coloro che maggiormente ne diffìilavano. Quando si seppe che alcune centinaia di braccianti roma­gnoli sarebbero venuti a lavorare nell’agro ro­mano, la preoccupazione e Io spavento fu ge­nerale; pareva che arrivassero i barbari. Ma dopo poco tempo* essi si mostrarono lavoratori così indefessi, cosi ordinati, così tranquilli, che presto guadagnarono la stima, Tamore ed il ri­spetto di tutti. Questi operai individualmente appartenevano quasi tutti alle società politichOk più avanzate. Eppure, venuti qui neU’agro ro­
mano, condotti da uomini onesti, hanno fatto
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quella buona prova che ho detto, e finora fu­rono il modello dei lavoratori.
. E della bontà del popolo di Romagna ab­biamo un’altra prova.

I soldati romagnoli si sono sempre portati ■ benissimo, si che hanno ottima e ben meritata fama.Nessun dubbio sulla necessità, sul dovere che abbiamo tutti di aiutare questa moltitudine degli umili, nella protezione dei quali fu detto già consistere la gloria maggiore del regno

lazione, se questa non ci si presterà facilmente, si potrà vedere se e come condurcela a poco a poco,e incominciare dal favorire e dal provocare unaemigrazione temporanea, ritornando a casa dì tanto in tanto. Einora io non ho fatto che parlare della classe dei braccianti e assicurare (come del resto l’onor. Crispi potrà assicurarsene da sèstesso ricorrendo a tutti coloro che l’hanno avvi, cinata realmente e personalmente, e che vera-
di Re Umberto. Bisogna studiare la condizione ?la posizione economica attuale di questi brac-eianti mediante indagini e statistiche.Si nomini una Commissione d’inchiesta ? siricorra a quel modo qualsiasi che si creda mi­gliore, e cosi si prepari in tempo opportuno quell’indirizzo che praticamente sembrerà più utile.E qui debbo ripetere che riconosco che qual-

mente hanno vissuto insieme a lei), finora, dico, io non ho fatto che assicurare che questa classe è intimamente buona e ehe per sè non sarebbe portata mrai nè a tumulti nè a violenze.Anche politicamente potrebbe essere squisi­tamente sana. Quando il Re è venuto in Ro­magna, ma, perbacco! Iddio ne liberi se uno avesse voluto o alzare un braccio o soltantoavesse osato parlare di lui in un modo menche riverente f Quanto era apprezzata la per­che cosa è stata fatta e che ne ringrazio. Assicuro ii Governo che per quanto ha fatto ci è anche la riconoscenza del paese. Ma in pari tempo lo ammonisco e lo scongiuro con la maggiore efficacia, a guardar bene che le pro­messe di lavori (i quali possono essere di tal natura da non riuscire attuabili in tutto e ri­marranno sempre precari), non destino speranze eccessive, non conducano a disillusioni che po­trebbero tornare funeste.Considerato il numero grande ed i bisogni crescenti dei braccianti romagnoli, alla mente nostra come rimedio vero e fondamentale, si presenta la emigrazione. Io so bene che questo rimedio è più facile a consigliarsi che ad at­tuarsi, ma credo che una emigrazione non solo incoraggiata, ma provocata, assistita dal Go­verno, potrebbe riescire veramente utile, ed introdurre una innovazione salutare nei costumi delle nostre popolazioni.Ma il romagnolo (si dice) è riluttante alla emi­grazione ; ma è appunto per questa sua tendenza a rimanere a patire nel luogo dove è nato, e quindi ad acerescere i suoi mali, che io credo che bisognerebbe portare l’attenzione e tutti gli sforzi possibili per trionfare di questa sua ripugnanza e per innestare sul difetto attuale la virtù contraria. So bene che tutto questo >on potrà ottenersi ad un tratto. Ma se una emigrazione stabile e,duratura sembrerà troppo contraria alla natura, alle abitudini_della popo-

sona sua! E quei sentimento, quella nota pa­terna che in lui è così naturalesentita, come era gradita ?

? come eracon quale riconoscenza 5 con quale spontaneità vi si corrispon-deva dal popolo !Ora, assodato che queste nostre popolazionibraccianti hanno dei bisogni crescentisono in una condizione deplorevole 5 cheche pernatura loro-non sono sediziose, ma intimamente buone, bisogna che io accenni ad un male che le travaglia, a quello cioè che viene a loro dal lavorìo continuo degli agitatori, Taudacia dei quali, a dir la verità, in questi ultimi tempi è andata sempre crescendo.Per questo io dico ; non si esiti mai ad im­pedire, a colpire, ogni volta che sì può, l’azione dissolvente, malefica di questi agitatori i quali se non si veggono sorvegliati, se si trovanosempre impuniti ? cresceranno pur troppo dinumero, di tracotanza e di audacia. Essi in­tanto turbano, sconvolgono ormai ogni funzione della nostra vita economica e civile.Nella classe lavoratrice essi agitano, sedu-cono una minoranza che è sempre crescentee vanno educandola alla sedizione, airinsolenzaalla violenza; disturbano, opprimono una maj ?

gioranza di lavoratori tranquilli, rassegnati alla necessità delle cose, e ben giustamente per­suasi che ogni bene non può venir loro che dalla, quiete e dal lavoro. Questi agitatori che l’impunità, che la mancanza di vigilanza fanno ogni giorno più potenti, naturalmente disgu-
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stano, sfiduciano, atterriscono il proprietario tranquillo, il quale non e disposto alia lotta, il quale non ha volontà nè modo di resistere, il quale non può opporsi a-costoro comb'attendo ad armi uguali, il quale aspetta l’opera vigilante e preventiva del Governo, il quale in certi momenti quando si trova vittima di una violenza, in­voca anche l’autorità ed il braccio della, pub’- blica forza.

staili

T ’

J

onor. Crispi capisce che quest’agitazionenelle masse lavoratrici e la sfiducia e il discre­dito in cui presso i proprietari oadrebbe un Governo debole o non curante, possono essere il pericolo maggiore per le istituzioni, perdalibertà, pe'rr tutta la vita politica del paese checosì rimarrebbe scosso nei suoi fondamenti. Se la base tentenna, la fabbrica cade.Quando le classi lavoratrici sono agitate e minacciose, quando i proprietari, sfiduciati, at-
t erriti, chiudono la borsa, naturalmente la vitaeconomica del paese impoverisce, intristisce sempre più, e coll’intristire della vita econo-mica, intristis altresì e diventa peggiore lasua vita morale e- politica.Bisogna persuadersi che questi agitatori sono i più grandi nemici di questo'popolo che si van-tano di salvar e di arricchire, talché io sonopersuaso che se coiremigrazione o con qualun­que altro mezzo si trovasse veramente il modo di provvedere a tutto e di far cessare ogni agitazione, se si trovasse un rimedio tale che rendesse'impossibile qualunque appiglio ad ogni lamento, ad ogni rumore,io sono persuaso, ri-peto, che questi agitatori trovereb.bero 0 almenotenterebbero ogni via per rifiutarlo, per impe­dirlo. Essi mirano a reggimentare le nostre po­polazioni intanto società politiche perchè pos­sano divenire strumento eieco e braccio potente alla attuazione dei loro fini politici, i quali certo non sono i nostri nè quelli di nessun buon cit­tadino. La loro opera è poi assai facile. Chiunque della piccola borghesia, con quel poco di pre­stigio, che viene da una posizione e da una istruzione maggiore, facilmente si impone ai lavoratori, i quali in cóhfronto, sempre menoistruiti e meno disinvolti ? spesso si lascianosedurre e condurre, e molte volte, anbhe senon sono persuasij non sanno rifiutarsi

) nonosano reagire, rimàngóho timidi, é seguono passivamente, i’esèmpio degli altri.Questi agitatori si impongono prima ai lavo-

DXSGUSSIOì?!
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ratori, agli operai, e poi si servono degli operai e, presentandoli come un esercito ai loro ordinie hse ne valgono per imporsi a tutti. Essi pro­sperano e fioriscono nel disordine di una so­cietà in dissoluzione.' Sono proprio come quei vermi i'quali vivono sopra i cadaveri in putre­fazione.Sta il fatto che essi vanno profittando di questo loro mestiere, perchè intanto sotto formadì contributo, sotto un pretesto od un altrocarpiscono pur sempre airoperaio qualche parte del povero suo guadagno j e poi a poco a poco presentandosi come capi degli operai, come ar­bitri di una forza che rappresentano formidabile, ogni giorno ed in più'modi vanno profittando della timidità naturale nella gente pacifica che non sa nè osa opporsi, e che preferisce tolle­rare un sopruso, subire una violènza, piuttosto che affrontare una lotta. -Io credo che sopra questi' la mano del Go­verno guidata dalla legge non debba esitare ad aggravarsi ferma, sicura e severa. È un dovere di proteggere la libertà dei cittadini, siano purmodesti ed umili lavoratori j siano tranquilliproprietari, perchè la quiete-ed il benessere loro è quiete e benessere dell’ intero paese'.Contro gli agitatori, contro tutti questi guai, non chiediamo nè leggi, nè misure eccezionali. Nessuno le vuole, nessuno le desidera; ma, tutti, tutti invocano la diligente, oculata e piena applicazione delle leggi votate dal Parlamento. Assistenza a tutti i cittadini, specialmente, ai poveri, agli onesti operai, i quali soffrono dop­piamente di noi rovina morale ed economica.Il triste fatto di Conselice, disgraziatamente, non ha mica meravigliato molto i Romagnoli,’ perchè ehi viveva nel paese ne vedeva chia­ramente tutti i pericolosi élementi. Ed oggi an­cora, se non vi si pone un riparo, si teme forte di vedere (in un tempo più o meno lontano) ri­petersi' fatti consimili in centri più grandi ed anche in proporzioni maggrori.E questa preoccupazione, lo sappia ronore­vole Crispi, tiene il paese in' una aspettazione, assai inquieta.In Romagna, bisógna che lo dica, si ama mólto ì’onor. Crispi, è si ha una grande fiducia in lui._ Il suó còllega, l’ónor. Finali, puòz conferhiaré queste mie parole. Si ha pièna fidùcia ih quanto che'piàce di essere nelle inani di un patriota.
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si ha intimo convincimento che in lui Tenergia non farebbe mai difetto.E quando si vedono cose che dispiacciono 50 che si debbono per forza deplorare, allora si dice: quest’uomo è male informato; se fosse bene informato, provvederebbe.Ho vóiuto dir questo che non è altro, ripeto, che ciò che più volte ho sentito dire. In Ro­magna vi è grande fiducia ed aspettazione nell’onor. Crispi.Io mi sono sforzato a parlare, perchè, tro­vando questi sentimenti molto diffusi nel mio paese, e' vivo il desiderio che fossero cono­sciuti, ho creduto di doverli esprimere così come sapevo, inquantochè mi pare che se il Parlamento non vive della vita delle popola- ’zioni e se non si fa eco dei loro sentimenti tradisce il suo mandato. ìCRISPI, presidente del Consiglio^ ministro d^el- 
Vinterno. Domando di parlare.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.CRISPI, presidente del Consiglio^ ministro del- 
V interno. Il senatore Pasolini ha toccato una quistione di gravissima importanza, la quìstione del lavoro.Innanzi tutto mi permetto di dirgli, che non è soltanto la Romagna, la quale potrebbe tro­varsi nelle condizioni di aver bisogno di la­voro; come, nè in Romagna, nè in altre parti del Regno si vorrà ammettere la teoria che debba dal Governo essere dato il lavoro.Promuovere le opere di pubblica utilità, che sono necessarie nelle varie provincie dello Stato, è dovero nostro, ed in questi ultimi tempi il mio collega dei lavori pubblici ha fatto quanto era possibile porchè si desse ese­cuzione a parecchie di quelle opere nelle Ro- magne.Ma non ammettiamo il falso principio, che ad ogni bisogno degli operai il Governo debba intervenire, imperocché allora ci metteremmo in contraddizione con quei principi di libertà e di sana economia, mercè cui giova ammiui” strare le popolazioni.In Romagna è un costante aumento di popo­lazione, ^e però un numuro di operai superiore alle richieste ordinarie, talché non è possibile ofifran sempre -lavoro la terra -^e l’industria locale. Il Romagnolo poi rifugge dair;emigra- zione, e urede essen suo diritto di trovare la yoro là dove è nato;--è quindi difficile allonta­

narlo dal suolo natio. Ora questo è un male: in tutti i paesi del mondo, quando la popolazione aumenta al di là di quanto la terra possa nu­trirne, il solo rimedio è quello di aprire la via dell’estero.Noi ci siamo dichiarati pronti ad aiutare remigrazione degli operai dalle Romagne. Ab­biamo già iniziato le pratiche per farne par­tire da tre a quattromila per la Grecia, ove potranno occuparsi nella costruzione delle fer­rovie.Il Ministero è andato anche più in là; a co­loro che si son presentati a tale oggetto, rispose che era pronto ad agevolarli in tutto quanto era nella sfera dei suoi mezzi.Posso intanto osservare ah’onor. Pasolini che la questione delle -PLomagne non può es­sere sciolta soltanto dal Governo.È necessario che i ricchi proprietari aiutino l’opera nostra.Nella provincia di Ravenna c’è il vizio che i proprietari si allontanano dal paese. I ricchi se ne vanno, in vece di aiutare la popolazione di sviluppare le industrie, di migliorare la col­tura dei campi, di,far tutto ciò che potrebbero- per dar lavoro agli operaiLa questione di Conselice, come nacque?Nacque per alcuni incidenti secondari, che in altri paesi forse non sarebbero avvenuti. Se l’agente del duca Massari, il quale si rifiutò an­teriormente di aumentare la mercede di pochs centesimi, avesse consentito, aderendo ai primi reclami, il caso doloroso di Conselice non sa­rebbe avvenuto. Abbiamo avuto parecchi scio­peri in Sicilia pochi giorni addietro, nella re­gione più pericolosa dell’isola, che è quella delle miniere di zolfo, abitata da individui avvezzi al duro lavoro, ma anche al coltello.Or bene i proprietari ebbero il buon senso, dietro arbitrati costituiti d’operaie di intrapren- ditori delle miniere, di trovar modo di scio­gliere la questione; e gli scioperi cessarono.Havvi un altro fatto speciale anche in Ro- , magna accertato -dalla .Commissione d’in­chiesta. Colà non si è facili a denunziare i reati e non è facile a trovare testimoni per la istruzione dei processi.. La Commissione d’inchiesta era per ritor-' nare: presentatosi al senatore Canonico, che la presiedeva, un signore del paese, questi si lagnò
RisGwsioni, f.
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che la Commissione non avesse ascoltato alcuni jn-pprietari.L’illustre senatore rispose, che era pronto, anzi desiderava di sentirli, per .conoscere da essi quali fossero i veri bisogni della provincia.Andarono parecchi, ma non vollero si regi­strasse il loro nome, non vollero si specificasse la loro testimonianza ; si limitarono a dare le notizie alla Commissione d’inchiesta, e questa dovette contentarsi.Ora questo riserbo non onora cotesti signori. Lo ripeto : il Governo deve adempiere all’ ufficio suo ; ma bisogna che i proprietari lo aiutino..

ie ho cominciato col dire che ammetto che il Governo ha fatto qualche cosa per questi operai, oche lo ringrazio, e che per ciò che egli ha fatto non gli manca la gratitudine da parte di quel paese; prego però l’onor. Crispi a non credere che io pretenda che il Governo debba provvedere a tutto ed a tutti; no davvero. Ho già espresso questo mio convincimento.Pare a me che il Governo debba assicurare ' le condizioni necessarie, indispensabili allo svi-luppo della utile attività di ciascunolibertà .e la } cioè lasicurezza. Questo sembra a me■Se gli agitatori restano soli nella loro l’ufflcìo del Governo. Io gli chiedo soltanto cheopera' di disordine, certamente le cose non possono-che andare male. Ripeto l’idea più volte ma-infestata.Non dovete aspettare che soltanto il Governo
garantisca e tuteli per quanto può la libertà la sicurezza di tutti.Questo in genere ; per questa classe-poi eh ee I

operi; bisogna che vi associate a lui, che gli prestiate i mezzi, che gli siate ooperatori, chegli diate il vostro ausilio nel mantenimento del­l’ordine.Ricorrere al carabiniere, fare appello alle

ora si trova in condizioni dolorose ed eccezio­nali, io chieggo soltanto uno studio particolare, ed un aiuto alla applicazione del rimedio che risulterà migliore.In questo momento dunque io mi sono limi­tato ad incoraggiare 11 Governo in una vìaarmi 5 non è buona politica. nella quale godo di vedere che è già entrato
jlo rifuggo da tali mezzi, e deve rifuggirne ogni cittadino, deve rifuggirne ogni buon Go­verno.E parmi di aver detto abbastanza.Posso intanto assicurare ronorevole Pasolini

vale a dire di studiare, anche mediante stati-stiche e verifiche positive, quali sono le con­dizioni; i bisogni dei braccianti'della Romagna,e vedere s a fk come e in quali forme si possa
che il Governo, per quanto è in esso, conti­nuerà a promuovere i lavori di pubblica utilità in quelle provincie; farà come ha già fatto pelpassato. Aggiungo che l’emigrazione sarà fa-voriia e diretta nei luoghi, dove potrà trovar

provocare ed attuare la emigrazione che si presenta come il rimedio più efficace a molti guai.L’onor. presidente del Consiglio mi assicura che di questo c’è già un principio, e anche di ciò ne lo ringrazio.
9lavoro ed assicurarsi un onesto avvenire. L’onor. Crispi ha detto che i possidenti roChiedo intanto dal senatore Pasolini e pre­gando lui intendo rivolgermi a tutti quelli che appartengono alla classe di cui egli è orna­

magnoli hanno abbandonato il loro paese e che a questa assenza debbono attribuirsi molte tristi conseguenze.mento, di prestarci il suo aiuto, ed allora11 buu aiuGo, eu allora po­tremo uscire dalle difficoltà nelle quali ci tro­ Prima di tutto mi permetterà di rispondereche questa assenza è solo di alcuni proprietariviamo.Senatore PASBLiffi. Domando la parola.PRESIDENTE. ‘Ha facoltà di parlare.Senatore PASOLINI. Ringrazio l’onor. Crispi della sua risposta, e mi permetto di ricordar-’onor. Crispigli che io non ho mancato di osservare ciò che il Governo ha fatto per provvedere a que­sta classe dei braccianti romagnoli ; nom homancato di ringraziarlo • e di assicurarlo che quanto egli ha fatto è riconosciuto, e gli fruttagratitudine.

- romagnoli, che non raggiunge mai il grado chepur-troppo si verifica presso i possidenti 'in altre provincie d’Italia, i quali possidentFnon hanno mai visto le loro terre, o appena una volta o due in vita loro.L^assenza' dei possidenti romagnoli è solotemporanea e non viene certo da disamore al
'3paese. È un fatto che più o meno si riscontradovunque in questi tempi in cui per le tanto .facili comunicazioni, tutti^ per ragione di studi, di-affari o di altro, tendono a convenire ai grossi i

-.Z-K t- Z A - 1 ‘ 1 I \ '

1centri. Più che altro è questo
V
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CRISPI, pQ-'esidente del Consiglio, ministro del-
Vinterno. Io ho constatato un fatto. PRESIDENTE. Prego di. non interrompere. Senatore PISOLINI. La frequente assenza dei

fiducia verso il Governo, è pur questo un altro fatto di cui bisogna tener conto e prenderne buona regola. Io l’ ho udito adesso. Conchiudoproprietari romagnoli non è certo; Io ripeto ?conseguenza di poco amore verso il paese loro. Del resto, se. questo fatto dipendesse invece, come ella accenna, da una specie di disgusto per il proprio paese, questo disgusto non potrebbe avere altra causa che quella di avere una pa­triatorbida, un paese inquieto, dove non si vive bene, dove libertà e sicurezza non sono bastante­mente protette. Ma, le ripeto, io veggo piuttosto in questo la tendenza generaìe che vediamo nel secolo presente, in cui i grossi centri si po­polano a danno dei piccoli.Ella poi mi ha detto un fatto che ignoravo. Il fatto dei proprietari chiamati dalla Commis-sione d’inchiesta;? esso mi giunge nuovo, enon saprei spiegare ciò. che a lei dispiace, in altro modo che ripetendole anche un’altra volta che i proprietari hanno necessità, di pace e di sicurezza e che si affidano soltanto in chi sa assicuràrneli.Se in essi è apparsa 'una certa mancanza di

ripetendo che i proprietari costituisconoclasse tranqui II unache pure più o meno lavora e falavorare, e che per questo ha bisogno di li­bertà e di sicurezza; questa libertà e questasieurezza le sono necessarie, indispensabili,vantaggio anche dei lavoratori s atessi, sienocontadini, sieno braccianti/ e la classe dei pro­prietari diventa fidente nel Governo o rimane sfiduciata e circospetta, secondo il grado di con­fidenza che il Governo le ispira e le garanzie che le presenta.Io non dubito punto, e assicuro l’onor. pre^sidente del Consiglio, che se il Governo daràsempre prova di vigilanza oculata e di ener­gìa perseverante, può star certo che l’aiuto, chel’appoggio franco gli mancherà mai. cordiale dei proprietari nonNon saprei aggiungere altro.PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo la parola dichiaro chiusa la discussione generale.Passeremo ora alla -discussione dei capitoli. Ne do -lettura:

1 •

I
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TITOLO I

©E’dàs.astE’la

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive.

ì

9

3

4

5

6

1

8

9

10

11

12

13

14

15

Spese generaliMinistero - Personale (Spese fisse) Ministero - Spese d’ufficio . 1,091,168 22

98,900 »Ministero - Manutenzione, riparazione ed adattamentMinistero - Fitto dei locali (Spese fisse)Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse)Consiglio di Stato - Spese d’ufficioConsiglio di Stato - Fitto dei locali .Funzioni pubbliche e feste governativeMedaglie, diplomi e sussidi per atti di valore civileIndennità di traslocamento agli impiegatiIspezioni e missioni amministrativeSussidi ad impiegati in attività di

dei locali

ervizio, ad impiegati invalidi,n • I» -1 viZjIVj Cl’U. i tu Hi et vifamiglie povere ed a vedove d’impiegati sprovviste diDispacci telegrafici governativi d’ordine' j

apensione .spese di posta e pacchi postali (SpesaResidui passivi eliminati a senso dell’art. 32 del testo unico di leo-ge torÌL°''*^^“^^ generale e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
Spese casuali.

15,400

36,000 »
628,921 33

30,880

32,000>

30,000

5,000

'150,000

218,000

»

>»»
>

»

100,000 > ■

806,100 »

memoria

6^000 >

3,306,369 55
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Spese per gii arehivi di Stato*16171819

,202122232425
26
27
28

29
30

'.Archivi di Stato - Personale (Spese fisse)Archivi di Stato - Spese' d’ufiicio. 615,793 42
e 64,000 »Archivi di Stato - Fitto di locali (Spese fisse)Archivi di Stato - Manutenzione dei locali e del mohilio .

Spese per F asomlnlstrazioiie provifleiale.Amministrazione provinciale - Personale (Spese fisse)Indennità di residenza ai prefetti (Idem)Amministrazione provinciale - Spese d’ufiìeio (Idem) , Indennità agli incaricati dei servizio di leva (Idem) .Amministrazione provinciale - Gratificazioni e spese di estataturaGazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle Personale................................................................ provincie -
Gazzetta ufficiale dei Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - Spese di stampa e di posta . . . . ,Gazzetta ufficiale del Regno e foglio degli annunzi nelle provincie - Fitto di locali, spese di cancelleria e varie.........................................Tiro a segno nazionale (Legge 2 luglio 1882, n. 883) (Spesa obbliga­toria)

21,75350,000

Spese per le opere pie.Servizi di pubblica beneficenza - Stabilimento termale per gl’ indi-genti in AcquiServizi di pubblica beneficenza - Sussidi­
Pa riportarsi

»

»

751,546 42
7,310,000 94380,000655,995110,87017,000

54,800
240,200

7,500
750,000

»»»
»
»

».
»

9,526,365 943 3

43,200 »le],080 »
204,280r
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i

313233

3435363738
39

Riporto 204,.280 »-Servizi di pubblica beneficenza - Spese di ospedalità e similiServizi di pubblica beneficenza - Assegni fìssi a stabilimenti diversi .Fondo a calcolo j)er le anticipazioni della spesa occorrente al mante-nimento degli inabili al lavoro fatti ricoverare negli appositi stabi­limenti (Legge sulla sicurezza pubblica del 30 giugno 1889, n. 6144 serie 3^ art. 81 e regio decreto dei 19 novembre 1889 ?

60,00058,520 ■»
arfc, 24) (Spesa d’ordine)

Spese por la sanità interna e marittima.Srnità interna»
? n. 6535,

Personale nei dispensari celtici e dei soppressi uifìci sanitari. ■.Dispensari celtici e soppressi ufSci sanitari. - fìtto locali (Spese fisse)Medici provinciali - Stipendi ed indennità - Personale (Idem) .Spese di cura e mantenimento di sifllitici .Dispensari celtici gratuiti istrumenti chirurgici } spese pel funzionamento, arredi, mobili e
Gratificazioni e compensi pe tario ’’ ■ ■ ’■di servizio nei dispensari celticiservizi straordinari al personale sani-

40 Sifilicomi - Fitto di locali (Spese fìsse)41
42434445
46
47

200,000 »522,800 »
170,000 »24,000 »146,916 66■ 380,000
260,000

15,000
»
»

7,709 »
1

t

Indennità ai visitatori, veterinari, ingegneri e componenti la Commis­sione della farmacopea e del Consiglio superiore di sanitàIstituto vaccinogeno - Personale (Spese fìsse)Istituto vaccinogeno - Fitto di locali (Idem)Istituio vaccinogeno - Spese varie pel funzionamento dell’istitutoLaboratori scientifici della Direzione , di ■anità pubblica ed annessascuola di perfezionamento neli’igiene pubblica - Personale (Spese fisse)scientifici della Direzione di sanità pubblica, ed annessa scuola di perfezionamento nell’igiene pubblica - Spese pel funzio­namento dei laboratori, indennità agli incaricati dello insegna­mento, e spese vane .... ■ -
Medaglie ai benemeriti della salute pubblica

Da riportarsi

158,500 »9,420 »•2,220' 18,360 »
24,520 »
20,480 »10,000 »

. 1,247,125 66
I

1

I

I

ldeg.no
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48

49

^0

-51

- 52
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Riporto, Sussidi per provvedimenti profilattici ai comuni e per- la istituzione di condotte veterinarie . •"•'Riduzioni, miglioramenti e provviste-per le stazioni sanitarie deli’Asi­nara e di Nisida-e delle altre stazioni sanitarie esistentiCompensi e gratificazioni per lavori risguardanti la pubblica salute,acquisto di opere e spese varie
Lazzaretti marittimi

66

80,000

120,000

»
»

45,020 »

Sanità marittima.Personale (Spese fìsse)Lazzaretti marittimi - Conservazione dei4abbricati 18,000 »

10,000 »

53 Lazzaretti marittimi - Retribuzione al personale avventizio ammini' strativo e di basso servizio 6,000 »s•54 Lazzaretti marittimi - Mobili, ipese di cancelleria e spese varie 24,000 »

1,550,145 66

Spese per la slcsrezsa' pa^felieali vile /

55

56

Servizio segretoUfficiali di sicurezza pubblica - Personale (Spese fisse) 1,525,000 >

4,217,545 25

. 57 ■ Sicurezza pubblica - Spese 'd’ufìicio (Idem) . 224,620 »

58

59

60

Guardie di sicurezza pubblica - Personale (Idem)Competenze ad, ufficiali e guardie di sicurezza pubblica per trasferte 
e permutamenti . . . . . . . . .Gratificazioni e premiad ufficiali, guardie ed agenti di sicurezza pubblica

6,757,800 »

335,000 » ’

91,000 »

61 Indennità di soggiorno ad ufllciali ed agenti di sicurezza pubblicadestinati in loeafìtà di confine, oppure isolate e malsane 18,000 »

62

63

Sussidi' ad ufficiali, guardie ed uscierr di sicurezza pubblica /Premi d’ingaggio e debiti di massa delle guardie di sicurezza pubblica 24,000 »

3,000 »

64 Armamento, travestimento e risarcimento degli effetti di divisa delleguardie di sicurezza pubblica -. 15,000 »

(

s Da, riportarsi 13,210,965 25

4:.

- *1
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Riporto 13,210,965 25

65

66

68

69

70

71

72

73

74

75

76

77

78

79

80

81

Servizio sanitario, istruzione di sicurezza pubblica •> casermaggio ed altre spese per- agenti
Pitto di .locali per le guardie di sicurézza pubblica destinate in cu-stodia di domiciliati coatti presso gli uffici di contine (Spese Asse)Casermaggio ed altre spese variabili per agenti e per allievi g-uardie di sicurezza pubblicaSicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese fisse).Sicurezza pubblica - Manutenzione dei locali e del mobilio Gratifìcazioni e compensi ai reali carabinieriSoprassoldo ai reali carabinieri in volanti ... servizio di scorta ed alle brigate

altre relative per i reali carabiniericancelleria,, abiti alla borghese, lanterne, ed
Indennità di via e trasporto d’indigenti per ragione di sicurezza nub- blica : snese nel rimnatrin flm fan ninni _____ n. spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati all’estero nelle lessioni girovaghe ■................................................7 prò-

32,000

8,000

35,000

145,000

108,200

70,000

30,250

34,750

»

»
>»
»»
»

»

Repressione del malandrinaggio, estradizióne di imputatie spese di sicurezza pubblica . 0 condannati j

Spese pei’ F amministrazione Selle earcerl.^^7ssl)' direzione, di amministrazione e tecnico (Spese
Carceri - Personale di custodia, sanitario, religioso e d’istruzioneCarceri - Indennità di alloggioCarceri - Spese di ufficio, dibilimenti carcerari . posta ed altre per le direzioni degli sta­Carceri - .Premi d’ingaggio agli agenti carcerariCarceri - Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerariCarceri - Spese di viaggio agli agenti carcerari

9

Da riportarsi
9

275,000

500,000

»

»
14,449,165 25

1,220,370 »

5,664,683 55

40,000

230,000

80,000

»
»

9,200 »

60,000 »

7,304,253 53

(
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Riporto 7,304,253 55

82

83

84

85

86

SI

88

89

90

91

92

9394
95

96

97

98

99

Carceri - Compensi, rimunerazioni narie al personale carcerario . ì sussidi e gratificazioni straordi-
Carceri - Spese per esami e studi preparatori ,Carceri - Mantenimento dei detenuti e degli inservienti, combustibile e stoviglie . . ................................................................................................ 'Carceri - Provvista e riparazioni di vestiario, di biancheria e libri .Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti liberiCarceri - Mantenimento nei riformatori dei giovani ricoverati peroziosità e vagabondaggioCarceri - Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a domicilio obbligatorio........................................ .......................................................................Carceri - Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte alle guardieCarceri - Provvista e manutenzione dei veicoli per il trasporto deidetenuti e spese accessorieCarceri - Servizio delle manifatture - Acquisto e manutenzione di macchine, attrezzi e utensili . ............................................................Carceri - Servizio delle manifatture - Provviste di materie prime, ed accessorie........................................................................................  . .Carceri - Servizio delle manifatture - Mercedi ai detenuti lavoranti .Carceri - Servizio delle manifatture Retribuzioni e gratificazioni aicapi d’arte liberi, agli agenti carcerari funzionanti da capi d’arte, ai commissionari ed agli inservienti ......Carceri - Servizio delle manifatture - Carta, stampati, minuti oggetti di facile logorazione, posta, facchinaggi e trasporti . . .Carceri - Servizio delle manifatture - Indennità per gite fuori di re­sidenza ............................................................................................................................Carceri - Fitto di locali (Spese fisse) .Carceri - Manutenzione dei fabbricati .Carceri - Manutenzione dei fabbricati - Spese per lo studio^ e la com­pilazione dei progetti relativi all impianto di stabilimenti carcerari, indennità per trasferte e per servizi straordinari .

Pa riportarsi

Discussioni, f. 1’7'0.

150,000 »

15,000 »

10,766,957 09

1,650,000 »

36,342 56

1,316,980

726,000

1,347,630

30,000

213,000

2,570,000

650,000

122,000

182,000

13,000

130,000

633,000

60,000

»
»»
»
»
»
»

»

»
>»
»

»
27,916,163 20
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100

101

Riporto eFotografie dei malfattori più pericolosi (art. 9'del regolamento appro­vato con decréto ministeriale 10 dicembre 1881) .... 0,300

20>

»Sussidi alle società di patronato 20,000 »

102 Gratificazioni e sussidi a persone estranee àll’Amministrazione delle carceri per servizi resi all’Amministrazione stessa. 3,000

27,915,463 20’

CATEG<)RIA QUARTA. — PartitbJdi giro.
103 Fitto di beni demaniali destinati ad usojod in^servizio dijamministra- zioni governative- . , , . . . » o 1-,259,940 34

1
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T1T0X.0 IL

Spe^a straordàa&arSa

CATEGORIA PRIMA. — Spese effettive

104105106
107108

Spese generali.Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denominazione (Spese fisse) .Assegni di. disponibilità (Idem)stipendio agli impiegati dei cessati consigli degli ospizi nelle pro- vincie meridionali fino al loro collocamento definitivo (Legge 6 febbraio 1881, n. 29) (Idem) ........Famiglie- dei morti per la causa nazionale e danneggiati politiciRaccolta degli atti del Parlamento109 ■ Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del1848 e 1849 delie provincie napolitane (Legge 8 luglio 1883,- n. 1496,
110
111
112
113114

8,00040,000)

1,000ì150,00030,000

»»
»»»

serie 3\ art.' 1 e 7) (Spesa ripartita) . . . i . .Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8-luglio 1883, n. 1496, serie 3‘'', art. 1 e 7) (Spesa ripartita) ........... ........................................Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai danneggiati politici del 1848 e 1849 delle provincie siciliane (Legge 8 luglio 1883, n. 1496,

525,000
175,000

serie. 3 a art. 2 e 8) (Spesa .ripartita)Consiglio di Stato - Spesa per lo assestamento ed'arredamento dei nuovi locali e per Tacquisto e traspo.r.to dei mobili occorrentiConcorso nella spesa pel monumento a Nicola Ralonizi in Modena .Concorso nella spesa pel monumento ed Agostino Depretis in Stradella.

100,000
20,00020,00020,000

>

»

»»»
1,089,OPO >
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115116

117118

119
120

121
122
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Spese per gii archivi di Sfato.Spese straordinarie per gli archivi di StatoArchìvio di Stato in Palermo convento della Gancia .

— TORNATA DEL 20 GIUGNO 1890

- Adattamento di nuovi locali nel già

Spese per le opere pie.Assegni a stabilimenti di beneficenza .Retribuzione al personale straordinario per l’ufficio tecnico esecuzione della legge 31 maggio 1887, Serift S I. ni snporiT’C’n ni .1 nn 1-1a: j. _ °(sene 3*), di soccorso ai danneggiatf dal terremoto nei provincie di Genova, Porto Maurizio e Cuneo e spese n. 4511nei comuni delle

Spese per la sanità interna e marittima.Sanità interna.Maggiore interesse .da '■ai comuni più bisognosi pv. vuc (Legge 14 luglio 1887, n. 4791)pagarsi alla Cassa depositi e prestiti sui mutuiedilizie e di risanamento

1,400
30,000
31,400
17,706
5,000

22,706

»

>

»

»

»

»

Adattamento di localinell’ igiene e dei laboratori della sanità pubblica di perfezionamentoscientifici dipendenti dalla direzione

Spese per la sicurezza pubblica.Sicurezza pubblica - Soprasoldó mandate in servizio e spese di trasporto alle truppe co-

50,000 »

30,000’ »
80,000 »

Sicurezza pubblica- --Soprasoldo alle cavallo guardie di sicurezza pubblica a

457,000 »
50,000 >

507,000 »
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Spese per rammiiilstrazIoBe delle carceri.123
124
125

Spese di riduzione, di ampliamento e di costruzione dei fabbricati car­cerari (Art, 9 e 11 della legge 14 luglio 1889, n. 6165)Stabilimenti carcerari diversi - Costruzione di nuove vetture e vagoni cellulari pel servizio di trasporto dei detenuti .Concorso del Governo italiano al Congresso penitenziario internazionaledi Pietroburgo, che avrà luogo in giugno 1890 .
469,000

30,000

20,000

»
»126 Concorso nella spesa straordinaria per compilazione di lavori statistici occorrenti all’adattamento di fabbricati carcerari in applicazioneal Codice penale « 15,000 »

534,000 »
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RlASSUiVTO'

T^QLO I.
®|5es,ì^,

CATEGORIA PRIMA. — Spese EFFETTIVE.

Spese generali. Archivi di Stato « 3,306,369 55751,546 42Amministrazione provincialeOpere pie
e

9,526,365 94522,800 »Sanità interna e marittimaSicurezza pubblica e

1,550,145 6614,449,165 25Amministrazione delle carceri
Totale della categoria prima

CATEGORIA QUARTA. — Partite di giro .
Totale del titolo 1. — Spesa ordinaria

Q

e

27,915,463 20
58,051,856 02

1,259,940 3.4
59,311,796 36

jr
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TITOLO^ II.
Spesa straoi’d'Èsiàff'Ba

Gàl^OlORIA iwm. -Spese effettive,
Spese generali .0 1,089,000Archivi di Stato .opere pieSànità interna e marittima '■Sicnrezza pubblicaAmministrazione delle carceri

Totale del titolo II. —= Spesa straordinaria
Insieme (Spesa ordinaria e straordinaria) 'e

31,400

22,706

80,000

507,000

534,000

2,264,106 »

61,575,902 36

9 «

»
o « o o »
9 9

o

9 « O e

« o »
0 »
o

0

0 0

o

9 0 « -

Categoria I. — Spese edettive (Parte Ordinaria - e stradrdiriaria) ó 60,315,962 02Categoria IV. - 'Partite, di giro (Parte ordinaria) 1,259,940 34

Totale generale 61,575,902- 36
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Rileggo l’articolo unico :
Articolo unico.

È aperta la discussione su questo articolo. Nessuno chiedendo la parola, lo pongo ai voti.Chi l’approva è pregato di sorgere.(Approvato).li Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordinarie e straordinarie del Ministero deir interno per l’esercizio finanziario dal 1° lu? glio 1890 al 30 giugno 1891, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente legge.
Nessuno chiedendo la parola e trattandosi di articolo unico, il progetto sarà votato a scru­tinio segreto, domani, in principio di seduta.

Art. 2.Con decreto del presidente del Consiglio verrà nominata una Commissione con ufficio di deter­minare-, d’accordo col Governo, quale debba es­sere il monumento, il luogo in cui dovrà sor­gere e il programma per la formazione e la scelta del progetto.(Approvato).
Approvazione dei progetti di legge: « Erezione 

di un monumento in Roma a Giuseppe Maz­
zini » (N. 101); « Autorizzazione ai comuni 
di Cerami, Pedara ed altri per eccedere lame- 
dia triennale delia sovrimposta per
più esercizi » (W. lOS).

PRESIDENTE. Passeremo ai numeri successivi dell’ordine del giorno.Discussione del progetto di legge: « Erezione di un monumento in Roma a Giuseppe Maz­zini ».Prego l’onor. segretario di dare lettura del disegno di legge.Il senatore, segretario, GUERRIERI-GONZAGA dà lettura del disegno di legge.(V. stampato N. 101).PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione ge­nerale.Nessuno chiedendo la-parola e non essen­dovi oratori inscritti, dichiaro chiusa la discus­sione generale.Rileggo gli articoli.
Art. 1.

Nella parte straordinaria del bilancio del Mi­nistero dell’interno per gli esercizi finanziari 1891-92, 1892-93 e 1893-94 sarà stanziata la spesa di lire centocinquantamila per un monu­mento da erigersi in Roma a Giuseppe Mazzini.

Art. 3.La Commissione, di cui sopra, curerà che le ■ somme le quali fossero sottoscritte a questo fine . da corpi morali, da sodalizi e da privati, ven­gano messe a sua disposizione per unirle quella stanziata con la presente legge.(Approvato). a

Art. 4.In apposito capitolo del bilancio del Ministero dell’interno per l’esercizio 1891-92, verrà fatto lo stanziamento di lire cinquemila per le spese che occorreranno ai lavori della Commissione, comprese quelle di un concorso che dovesse all’uopo essere bandito.(Approvato).
Questo progetto di legge si voterà domani in principio di seduta, insieme ai due bilanci.Si passa ora alla discussione del progetto di legge : « Autorizzazione ai comuni di Cerami, Pedara ed altri per eccedere la media triennale 1884 85-86 della sovrimposta per più esercizi».Prego il signor senatore Guerrieri-Gonzaga a dar lettura del progetto di legge.Il senatore, segretario, GUERRIERI-GONZAGA dà lettura del progetto di legge.(V. stampato N. 106).

PRESIDENTE. È aperta la discussione generalo su questo disegno di legge.
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’N.essuno chiedendo la parola e non.essendovi ■oratori iscritti, dichiaro chiusa la discussione generale.Passeremo alla discussione degli articoli dei -quali do lettura.
Lo stesso comune è autorizzato a sovrimporre limitatamente all’esercizio 1890, altre L. 479 26 per far fronte agli ordinari bisogni del bilancio.(A.pprovato). •

Art. 1. Art. 4.
Jl comune di Cerami (Catania) è autorizzato -a.sovrimporre per '25 anni, a datare.dal 4890 ■inclusivo, la somma di L. -8478, eccedente la media del triennio 1884-85^86, per provvedere alTammortamento di un mutuo di L. 1-30,000 da assumersi dalla Gassa depositi e prestiti per estinguere un debito di ugual somma.è poi autorizzato, limi-Lo stesso comunetatamente ali-esercizio bSOO, a sovrimporre la .somma di altre L. 7083 per far fronte ai bi- ;sogni ordinari del bilancio.(Approvato).

Il comune di Riva Valdobbia (Novara) è au­torizzato. a sovrimporre dal 1890 al 1919 inclu­sivo la somma di L. 1911 72 eccedente la media del triennio 1884-85-86, per provvedere all’am­mortamento-di un mutuo di L. 30,000 da con­trarsi eon la Cassa depositi e prestiti per la costruzione di una strada comunale obbligatoria.Lo stesso comune è anche autorizzato a so­vrimporre limitatamente all’esercizio 1890 oltre L. 790 79 pei bisogni di ordinaria amministra­zione.(Approvato).
Art. 2. Art. 5.Al comune di Pedara (Catania) è concessa la facoltà di sovrimporre ai tributi diretti per 20- anni, a datare dal 1890 inclusivo, ia somma di L. 1991 25, eccedente la media del triennio 1884-85-86 per provvedere airammortamento di un mutuo di L. 30,000 da contrarsi con laCassa'di soccorso per opere pubbliclie in Siciìia per provvedere alla sistemazione di un' tratto di strada provinciale,■attraversante l’abitato delcomune.Lo stesso com.une è poi anche autorizzato disovrimporre, limitatamente all’esercizio 1890,L. 508 75 per far fronte ai bisogni di ordi­naria amministrazione-. -(Approvato).
Art.''3.fAl comune di Alagna .(Novara) è accordata la facoltà di delegare alla Cassa depositi e pre­stiti, dal, 1890 .al 1919 inclusivo rannua somma di L. "955 86 da sovrimporsi ai tributi diretti ed eccedente la media triennale 1884-85-86, per provvedere airammortamento di un mutuo di L. 15,000 destinato alla costruzione della strada comunale obbligatoria Alagna-Mollia.

Al comune di Favaie, in provincia di Genova è concessa rautorizzazione a stanziare nei propri bilanci, e lino, all’anno 19.15 la somma di lire 1970 82, sovrimponendola ai tributi diretti e ciò per provvedere airammortamento del mutuo di L. 29,300 contratto nel 1885 con la Cassa depositi e prestiti per la costruzione della strada comunale obbligatoria detta del Mal varo.(Approvato).
Art. 6.'È concessa facoltà al-comune ài-Mazzara del 

' Vallo (Trapani) di sovrimporre per 20 anni, a datare dal 1890, ai tributi diretti, la somma di L. 10,082 40 (oltre la somma già autorizzata colla legge delTll luglio 1889) eccedente la media del triennio 1884-85-86 per provvedere alTammortamento del mutuo di L. 150,000 da contrarsi con la Cassa di soccorso per opere pubbliche di Sicilia e destinato al pagamento • del residuo debito verso l’appaltatore delle opere di sistemazione di strade interne ed esterne al- = l’abitato.(Approvato).
’ Discussioni^ f. 180.
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Art. 7.Il comune di Pereto (Aquila) è autorizzato a sovrimporre ai tributi diretti (oltre la somma già autorizzata con legge deU’ll luglio 1889) dal 1891 al 1911 inclusivo la somma di L. 400418, dal 1912 ai 1914 inclusivo L. 6448 46, dal 1915 al 1916 L. 5641 28 e dal 1917 al 1920 inclusivo L. 4004 18, e ciò per provvedere all’estinzione di quattro mutui colla Cassa depositi e prestiti, uno di L. 12,000 contratto nel 1884 per tren- t’anni, l’altro di L. 25,000 contratto nel 1886 per anni trenta, il terzo per L. 47,400 da cen­trarsi per 30 anni e ruìtimo per L. 19,600 pure da contrarsi per 30 anni, i primi tre per la viabilità obbligatoria, il quarto per costruzione ' di cimitero.(Approvato).
Arf. 8.Al comune di Cineto Romano (Roma) è ac­cordata la facoltà di sovrimporre fino al 1907 inclusivo una somma di L. 1885 49 e fino al 1912 inclusivo quella dì L. 1809 11 in eccedenza al limite medio triennale 1884*85 86, e ciò per far fronte all’ammortamento di tre mutui pas­sivi colla Cassa depositi e prestiti, contratti il primo nel 1882 in L. 1098 73 per sistemazione dei cimitero e per 25 anni, il secondo pure nel 1882 nella somma di L.’18,901 27 per anni trenta per la viabilità obbligatoria, il terzo da contrarsi per L. 12,000 per 30 anni per una conduttura di acqua potabile.Lo stesso comune è ancora autorizzato per5■ tutto il tempo che può occorrere, ad applicare la sovrimposta del 5 per cento sui tributi diretti per la costituzione del fondo speciale strade ob­bligatorie.(Approvato).
Art. 9.-Al comuae di Bollano è accordata la facoltà di sovrimporre ai'tributi diretti dal­l’anno 1891 aH’anno 1920 la somma di L. 3186 18, eccedente la media del triennio 1884-85-86, per provvedere al pagamento del mutuo di L. 50,000 da coltrarsi con la Cassa depositi e prestiti per 

far fronte alla spesa dì costruzione di una strada obbligatoria.(Approvato).
Art. 10.Il comune di Reino (Benevento) è autorizzata a sovrimporre fino all’anno 1913 inclusivo la somma di L. 10,267 42, dal 1914 al 1918 in­clusivo la somma di L. 5911 36 e pel 1919 la somma di L. 5205 88, eccedenti la media del triennio 1884-85-86, allo scopo di provvedere all’ammortamento di 4 mutui, il primo di lire 14,000, il secondo di L. 21,922 95, il terzo di L. 38,600 contratti nel 1889 con la Cassa de­positi e prestiti, il quarto di L, 74,900 da cen­trarsi per estinguere varie passività onerose.(Approvato).

PRESIDENTE, Anche questo disegno di legge si voterà a scrutinio segreto domani in principio di seduta.
Discissione delprogettjO di legge: «Sul personale 

di pubblica sicurezza » (N. 9-B).PRESIDENTE. Passeremo ora alla discussione del progetto di legge sul personale di pubblica sicurezza che il Senato già approvò e che ri­torna con lievi emendamenti apportativi dal­l’altro ramo dal Parlamento.Prego l’onor. senatore segretario Guerrieri Gonzaga di dar lettura di ^questo disegno di legge.Senatore FERRARIS. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore FERRARIS. Onor. presidente, se creda si potrebbe prescindere dalla lettura prelimi­nare dell’intero disegno di legge.PRESIDENTE. Non osavo farne la proposta; ma dacché il signor senatore Ferraris l’-ha fatta,'da pongo ai voti.Domando al Senato se consente la dispensa dalla lettura del progetto di legge.Chi approva questa proposta è pregato di alzarsi.(Approvato).
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Per conseguenza apro la discussione generale intorno al progetto stesso.Nessuno chiedendo la parola dichiaro chiusa•la discussione generale.Passeremo alla discussione degli articoli, di cui darò lettura.
Capo I.

Degli uffici e degli ufficiali 
di pubblica sicurezza.Art. 1.Il servizio dì pubblica sicurezza dipende dal ministro dell’interno, e subordinatamente dai prefetti e dai sottoprefetti, ed è'eseguito sotto la loro direzione dagli ufficiali e dagli agenti di pubblica sicurezza.Nessuno chiedendo la parola lo pongo ai voti. Chi l’approva è pregato di alzarsi.(Approvato). Art. 2.Sono ufficiali di pubblica sicurezza i questori gli ispettori, i vice-ispettori e i delegati. jGli ufficiali dì pubblica sicurezza, eccettuati i questori, sono ufficiali di polizia giudiziaria. (Approvato).

Art. 3.Nelle'città capoluogo di’provincia è stabilito alla dipendenza del prefetto, un ufficio previn- ciale di pubblica sicurezza.Nelle città^capoluogo di circondario è stabi­lito, alla dipendenza del sottoprefetto un uf-deio circondariale di pubblica sicurezza.Il ministro dell’interno può stabilire uffici distaccati di pubblica sicurezza in altri comuni secon^do il bisogno.(Approvato).
Art. 4.

Nelle .città, capoluogo di provincia, con una
popolazione , superiore a 100 mila abitanti, al- 

1 ufficio provinciale potrà essere preposto un questore.Il questore nel circondario di sua residenza ha tutte le attribuzioni di pubblica sicurezza spettanti al sottoprefetto e può avere alla sua dipendenza uffici di sezione.Nelle altre città capoluogo dì provincia, al- rufflcio è preposto un ispettore(Approvato).
Art. 5.Gli uffici provinciali e circondariali di pub­blica sicurezza fanno parte degli uffici di pre­fettura e di sottoprefettura.Le spese di affitto per i locali degli uffici provinciali e circondariali di pubblica sicurezza sono a carico della provincia.Sull’art. 5 ha facoltà di parlare il signor sena­tore Ferraris.Senatore FEKRÀRIS. In assenza del relatore 5come presidente dell’ufficio centrale debbo ren­dere conto al Senato di una petizione arrivata ultimamente che riguarda l’art. 5.Su questo articolo si sarebbe proposta, e sa­rebbe già stata approvata tanto dal Senato come dalla Camera dei deputati la seguente dispo­sizione:« Le spese di affitto per i locali degli uffizi pro­vinciali e circondariali di pubblica sicurezza sono a carico della provincia ».La Deputazione provinciale di Torino rappre­senta la condizione aggravata di una gran parte delle provincie, della stessa provincia di Torino.Trova che questo nuovo peso imposto alle fi­nanze provinciali è in contraddizione a quello che si è promesso nelTart. 272 della legge co­munale e provinciale, il quale prenunzia per ilF gennaio 1893 il disgravio di molti degli oneri 7Ghe, imposti dalla legge del. 1865, sono ancora, attualmente a carico della provincia.Questa aggiunta, sebbene temporanea, agli oneri e alle spese delle provincie, non suscitò nè avanti al Senato nè avanti l'altro ramo dei

Parlamenta alcuna osservazione; si ritenne che, ?

trattandosi di un servizio che toccava l’interesse 
delle località, la provincia non vi dovesse far 
fronte.

Sarebbe ora .difficile ed inopportuno rientrare
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DISCUSSIONI TORNATA DEL 20 GIUGNO 1890nel merito delle ragioni, che hanno consigliato, e di quelle che in contrario potrebbero- sconsi- 0 agente di pubblica’ sicurezza da essi dipen-gìiare questo nuovo onere ; in ogni modo dopo che Senato e Camera, hanno ripetutamente esa-i- dente, purché ne diano preventivo 0 conterà*-poraneo avviso al ì’autorità politica della circo-minato questo progetto di legge, già da tanto scrizione in cui il servizio deve essere eseguitolungo tempo in discussione,nuova discussione sopra questoammettere una (Approvato).
i n ispeciale argo­mento, porterebbe a ridiscutere' molte altre partie ritardare, con un nuovo ritorno alla Camera Art. 8.1 esecuzione di questa legge, necessario comple-mento di quella già emanata sulla pubblica si- Sono stabiliticarezza.Non tanto adunque per ragioni intrinseche come per quelle che vi ho accennato l’Ufficio

con decreto reale la pianta organica e gii stipendi degli ufficiali di pubblicasicurezza.Le nomine e le promozioni sono fatte dai Recentrale ha creduto di proporvi di passare al­l’ordine del giorno sopra questa petizione e di confermare il suo voto di approvazione per l’ar­ticolo 5 tal quale era stato approvato prima
su proposta del ministro dell’interno.(Approvato).

PRESIDENTE. Ladalla Camera poi dal Senato. go ora l’art. 9 che torna
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti l’art. 5. Chi l’approva è pregato di alzarsi. (Approvato).Su questo articolo il senatore Ferraris ha ri-n acudbuie r erraris na ri- ferito intorno alia petizione n. 36, colia qualela Deputazione provinciale di Torino fa votiperchè colla nuova legge di pubblica sicurezzanon vengano aggravate die più specificatamente vengaspesa le provinciedell’art. 5. soppresso ì’alineaIR signor senatore Ferraris a nome dellaCommissione ha proposto su questa petizionel’ordine del giorno puro e semplice.Chi l’approva è pregato di alzarsi. (Approvato).

Art. 6.Nei comuni ove non sia un- ufficiale di puu- b ma sicurezza, il sindacoj o chi-ne fa le veci- ne esercita, le funzioni sotto la •direzione e la dipendenza del prefetto, del sottoprefetto o dei
di pub-

e
(Approvate).

Art. 7.Ili caso di. urgenza i prefètti, i sottoprefetti ordinare là esécuzioSdelle loro ordinanze

dato dalla Camera dei deputati.
Per essere

emen
Art. 9.

ammesso al concorso per la no- mma ad ufficiale nell’amministrazione di pub­blica sicurezza ---------occorre provare :
a} di essere cittadino italiano ;ù) di avereavere superato i 30 ;compiuto gli anni 20 e di non
c) di avere soddisfattoleva, ovvero far risultare di all’obbligo dellaaver chiesta Tiscri-zione sulla lista di leva, qualora la classe CUI appartiene non fosse ancora chiamata;
d) die di non

avere sempre tenuto regolare condottaavere subito condanne per delitti;c) di essere dotato di costituzione robustae di essere esente da difettifisiche :5/") di avere-conseguito : ò da imperfezioni
per gli. aspiranti, al posto, di tore la; laurea in giurispfrudenza i- sità del Regno ; vice-ispet-in. una univer-per gli aspiranti al' posto di delegato, la-=z;o 0 di istituto tecnicoj oppure- illicenza di liceocertificato di avere

fuori della rispettiva '"icircbscrizioué, per gualMa^i utficiSe

-1 , . compiuto in uno dei collegiod accademie militari i corsi prescritti per la promozione ad ufficiale o ad un grado equiva- 0 nell’armata. Solo nel casolente nell’esercito» CUI manchino gli aspiranti forniti di tali're­quisì 1, potrà il Ministero ammettore: al pon-
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corso anche quelli che abbiano conseguito sol­tanto la licenza di ginnasio o di scuola tecnica.Superato Tesarne' di concorso ’, e fatti, qua­lora'il Ministero creda che debbano aver luogo, il tirocinio’e Tesarne-pratico, gli'^aspiranti po­tranno conseguire la- nomina al posto effettivo retribuito cou’ stipendio.Con regolamento, .daj approvarsi con decreto reale, saranno stabilite le norme per gli esami e per il tirocinio, nonché quelle per le promO' zioni e per la disciplina degli ufficiali dijpub- blica sicurezza.L’esame pratico e il tirocinio sono sempre richiesti quando sianO' ammessi al concorsola posti di delegato' gli aspiranti con’ìa licenza di ginnasio o' di' scuola- tecnica.(Approvato).
Art. 10.

Un Consiglio di am mini strazi one^e disciplina, sedente presso il MinisteroXdeli’interno,[è chia­mato a dare parere sulle ammissioni, sulle prò- mozioni "e sulle-punizioni degliiufficialudi pub­blica sicurezza sente legge. ne! casi determinati dalla pre-jIl Consiglio'’ è composto" del sottosegretario di Stato del Ministero dell’ interno,”che lo pre­siede, 'del direttore generale della pubblica si­curezza. del Regno, diUrn consigliere’''della Corte dei conti, di un consigliere della''Corte^di ap­pello di Roma, di un sostituto^procuraffire ge- neralefpressoMa-stessa Cortese di clue capi di divisione del Ministero deli’interno scelti dal ministro.(Approvato)’.-

Art. 12.Senza pregiudizio dell’azione penale, e indi­pendentemente dalTesito della medesima, le pu­nizioni disciplinari si applicano alT ufficiale di pubblica sicurezza che:1. rifìùti od'ometta volontariamente di com­piere 0 non compia con diligenza i suoi doveri di servizio ;2. riceva sotto qualunque forma, denomina­zione 0 pretesto, per sè o per altri, in danaro 0 in altra utilità, per eseguire, omettere o ri­tardare un atto di servizio, una retribuzione che non gli è dovuta o ne accetti la promessa;3. rilasci certfficati non conformi al vero sulla condotta, sui precedenti, sulle condizionieconomiche e sulle qualità morali di taluno-^ovvero alteri la verità nel rilascio di passa­porti, fogli di via, licenze, certificati od altri, documenti ;4. conceda, fuori dei casi previsti dalle leggi e dai regolamenti, licenze, passaporti, fogli di via, certificati od altri documenti, mas- ;sime a persone sconosciute e senza l’osservanza delle' cautele necessarie ;5. accetti e ritenga indebitamente paga­menti di tasse'e' bolli per licenze, passaporti ■ed altri documenti, o domandi o riceva, per sè 0 per altri qualsivoglia prestazione od utilità per la concessione o per la consegna dei me­desimi, ovvero ne accetti la promessa;00 6. conceda richieste per trasporti gratuiti la relativa indennità a persone non indigenti fuori dei casi previsti dalla legge o dai re-golamenti, o senza le condizioni nei medesimi stabilite;’ 7. rechi offesa all’altrui libertà personale^8. comprometta con fatti gravi la propria reputazione o il decoro dell'ufficio.Art. 11. f (Approvato).
Possono- essere ammessi nel|personale degli > ufficiali di pubblica sicurezza^ ove'-abbiano i re­quisiti che saranno stabiliti nel regolamento, e previo parere del Consiglio di amministra“zionee disciplina, ■li ufficiali ed i marescialli del-t»Tarma dei reali carabinieri gli ufficiali deglialtri corpi dell’esercito e dell’armata e i gra-

duatiffiellenguardie (li' città\

(Approvàtoy.

Art. 13.
]
I

1

Le punizioni disciplinari sono le seguenti: la censura ;la sospensione dalTufficio e dallo stipèndio ;la rivocazione- dall’ impiego;la destituzionie.La censura e la sospensione sono pronunziate' dal prefetto, il quale deve riferirne immediata­mente al ministro dell’ interno.
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La sospensione oltre un mese, la rivocazione dall’impiego e la destituzione sono pronunciate dal ministro, sentito il parere del Consiglio di amministrazione e di disciplina.La sospensione non può eccedere il termine di tre mesi, a meno che il funzionario non siavi incorso per effetto di un procedimento penale: nel qual caso cessa con questo.Nessuna punizione disciplinare può essere in­flitta, se prima l’ufficiale non siastato chiamato’ a discolparsi.(Approvato). ,

Art. 14.Nell’atto delFammissione in'servizio gli uffi­ciali di pubblica sicurezza prestano giuramento innanzi al prefetto.(Approvato).
Art. 15.Gli ufficiali di pubblica sicurezza si conside­rano permanentemente in funzione e sono esenti dal servizio di giurato e da qualunque altro ser­vizio obbligatorio estraneo alle loro funzioni,(Approvato).
Art. 16.

Gii ufficiali di pubblica sicurezza che avranno raggiunto l’età di anni 60 e compiuto 25 anni di servizio, possono essere^coìlccati a riposo di ufficio.(Approvato).
Capo IL

Begli agenti di pubblica siczirezza.

Art. 17Sono agenti di pubblica sicurezza in servizio permanente i carabinieri reali e le guardie di città.
(Approvato).

Art. 18.Sono pure agenti di pubblica sicurezza le guardie di finanza e forestali, le guardie car­cerarie nonché le guardie campestri, daziarie, boschive ed altre dei comuni, costituite in forza di regolamenti, deliberati ed approvati nelle forme di legge, e riconosciute dal prefetto.(Approvato).
Art. 19.Le guardie di città hanno il servizio esecutivo della polizia amministrativa e della giudiziaria.Qualora per gravi motivi d’ordine pubblicp il ministro dell’interno creda di sopprimere o di non permettere i’ istituzione di guardie mu-nicipali in uno o più comuni, la polizia muni­cipale sarà pure affidata alle guardie di città con quelle norme che saranno stabilite in un decreto reale.I sindaci, previa deliberazione del Consiglio comunale, potranno chiedere che la polizia mu-nicipale sia data alle guardie di città. In questo caso sarà provveduto con decreto reale.(Approvato).
Art. 20.Le guardie di città sono nominate dal pre­etto, previa deliberazione di un Consiglio d’ar­ruolamento composto del prefetto, presidente, del procuratore del Re, del capo dell’ufficio lo­cale di pubblica sicurezza, del comandante dei carabinieri nella provincia e di un ufficiale di pubblica sicurezza, come segretario, con l’assi­stenza di un medico militare.Nelle deliberazioni in caso di parità prevale il voto del presidente.Verificandosi le condizioni di che al 2^" e 3® capoverso dell’art. 19, farà parte del Consiglia di arruolamento anche il sindaco.(Approvato).
Art. 21.

In Roma avrà sedo^ alla dipendenza del Mir 
nistero dell’ interno, una scuola per l’istruzione
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delle guardie di città, con le norme da stabi­lirsi mediante speciale regolamento.La scuola avrà pure una sezione di - allievi guardie.(Approvato).
Art. 26.In ogni capoluogo di provincia ha sede unConsiglio di disciplina composto del prefetto,presidente, del procuratore del Re, del

Le promozioni città sono fatte
Art. 22.nel corpo delle guardie di per decreto ministeriale, se-

uci pi ucuiGioie uei Ke, del capo deli uflflcio locale di pubblica sicurezza, del comandante dei carabinieri nella provincia e di un ufficiale di pubblica sicurezza, come se­gretario.condo le norme da stabilirsi con regolamento. (Approvato).
Art. 23.

In caso di parità-prevale ii voto del presi­dente.Verificandosi le condizioni di che al 2° e 3® capoverso dell’art. 19, farà parte del Consiglio di disciplina anche il sindaco.(Approvato).Saranno pure con regolamento determinate la durata della ferma di servizio, la disciplina, la divisa e rarmamento delie guardie di città.(ApprovatoR
Art. 21.Sono sottoposte alle deliberazioni del Consi­glio di disciplina tutte le infrazioni e mancanze

Art. 24,Le guardie di città saranno reclutate a pre­ferenza fra i carabinieri, i soldati di prima ca­tegoria in congedo illimitato, e gl’inscritti di seconda categoria che abbiano già avuto l’istru­zione militare. Il servizio sarà calcolato come prestato sotto le bandiere; e finché restano nel corpo saranno dispensate dal rispondere all’appello ove fossero chiamate sotto le armi le classi alle quali esse appartengono.(Approvato).

allè quali sono applicabili le pene di che ai numeri 3, 4, 5 e 6 dell’art. 25. Il Consiglio pronunzia sentito l’imputato nelle sue discolpe, e le deliberazioni sono sottoposte all’approva­zione del Ministero dell’interno.Lg pene deU’ammonizione e della sospensione della paga sono inflitte dal prefetto.(Approvato).
Art. 28.

Art. 25.Le infrazioni alla disciplina e le mancanze al servizio delle guardie di città sono punite nei casi e nei modi stabiliti dal regolamento :1. con l’ammonizione;2. con la sospensione della paga fino a tre mesi ;3. con l’arresto in camera di disciplina flno.^d un mese;4. con la retrocessione dal grado ;5. con il licenziamento ;6, con respulsione dal corpo.. (Approvato).

Son punite con l’arresto in camera di disci­plina da 30 a 60 giorni, che potrà essere se­guito dalla espulsione dai corpo e dalla per­dita dei diritti alla paga non ancora scaduta, ai fondo di massa ed altri diritti inerenti alla condizione di guardia, la diserzione o l’abban­dono del servizio e, ove non costituisca un reato preveduto dai Codice penale, la grave insubordinazione al superiore.(Approvato).
Art. 29.Con decreto reale saranno stabiliti la piantaorganica delle guardie di città per ogni co»mune in cui sieno istituite, i gradi e le paghe delle guardie stesse.Nei casi previsti nel 2° e 3® capoverso del-
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l’articolo 19, prima che:sia emanato il decreto reale di che sopra, dovrà esser sentito il Con­siglio comunale.. (Approvato).

sario per il-servizio di scoperta dei reatine-per la ricerca.dei ìdelinquenti.(Approvato).
Art. 34.Art. 30.• Nei casi contemplati nel 2° e 3° capoverso dell’art. 19 il comune contribuisce' al mante­nimento delle guardie di città, pagando allo Stato la media della somma spesa'nell’ultimo triennio per le paghe ed indennità delle, guardie municipali.Sono a carico del comune le spese per le caserme e per l’accasermamento.(Approvato).

Le guardie di città! e i -loro graduati, in oc­casione di collocamento a riposo, liquideranno la pensione in ragione di un quarto della paga per 15 anni di servizio, di un terzo per 20, della metà per 25 e di quattro .quinti per 30 anni o più di servizio.I diritti a pensione delle guardie e delle loro famiglie, per malattie, ferite o morte a causa di servizio saranno liquidati con le norme e nelle misure stabilite per l’esercito.(Approvato).Art. 31.
ILe guardie di città sono dirette e comandate nel servizio, sotto la dipendenza dell’autoritàpolitica, d RO’gii ufficiali di pubblica sicurezza.

Capo HI.
A ttribuzioni degli ufficiali 

e degli agenti di pubblica sici^rezza.(Approvato). Art. 35.Art. 32. Gli ufficiali e gli agonti di pubblica sicurezzavegliano aLmantenimento dell’ordine pubblico,Nei comuni dove il servizio di polizia muni- .alla incolumità e alla -tutela dellecipale è affidato alle guardie di ittà, il sin­daco dara alì ufficio di pubblica sicurezza leoccorrenti istruzioni, nella forma che sarà de­terminata dal regolamento, per l’esercizio e la sorveglianza della polizia municipale.Un ufficiale di pubblica sicurezza sarà a di-sposizione del sindaco per riceverne gli ordinie le istruzioni.Il prefetto d accordo col sindaco determineràquante guardie siano da mettersi a permanentedisposizione del municipio,per la esecuzione dei provvedimenti straordinari relativi .airigiall edilizia e alla polizia locale. Igiene >

delle proprietà persone ein genere, alla prevenzionedei reati ; raccolgono le prove di questi e pro­e,cedono alla scoperta, e in ordine alte disposi­zioni della legge alParresto dei delinquenti ;curono 1 osservanza delle leggi e dei regola­menti generali e speciali dello Stato, delle pro- vincie e dei comuni, come pure delle ordinanzedelle pubbliche autorità ; prestano soccorso in caso di pubblici e privati infortuni.(Approvato).PRESIDENTE. Leggo l’art'. .36 che torna dato .dall’altro ramo-dei.Parlamento. emen"(Approvato).
Art. 33.Nei limiti della pianta.stabilita -..per ogni co- a -ternuni .delHart. -29, .il -Ministero interno^ e autorizzato a nominare ■quel'numero di.-agenti d’investigazione chemune 7 del-reputerà neces-

Art. '36.
Gli ufficiali di pubblica sicurezza prestano la loro opera a richiesta delle parti per comporreprivati ; dissidi.Qualora lo credano necessario possono disten­dere verbali delle seguite conciliazioni e- dei patti relativi. Questi verbali, firmati <a .loro,
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dalle parti e da due testimoni, potranno es­sere prodotti e faranno fede in giudizio, avendo valore di scritture private riconosciute. Se te parti non possono sottoscrivere, se ne farà men­zione.Senatore FERRARIS. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.Senatore FERRARIS. L’Ufficio'centrale ha adot­tato e vi propone di approvare il testo del- ì’art. 36 quale venne emendato dalla Camera dei deputati. Tuttavolta mi corre obbligo, o anzi dirò, non tanto come, relatore, ma perso­nalmente, di dare alcune spiegazioni ; e cer­cherò di darle nel modo più breve possibile, sulle ragioni che avevano indotto dapprima r Ufficio centrale a non adottare l’alinea di questo art. 36 e talune dichiarazioni a com­mento del testo che mi sembrano necessarie ; sperando che vi consenta anche l’onorevole ministro che ha proposto, e deve provvedere, e sovraintendere per la relativa esecuzione.L’articolo quale era stato proposto dal Go­verno ed approvato la prima volta dalla Camera elettiva, non solo riconosceva nell’ufficiale di pubblica sicurezza il mandato, la missione di comporre i privati dissidi ; ma vi aggiungeva che delle conciliazioni che riescissero, potessero distendere verbali, e che questi verbali po­tessero prodursi in giudizio ed aver forza di scrittura legalmente riconosciuta.L’Ufficio centrale non aveva, la prima volta?creduto di accogliere questa seconda parte, 
le ragioni, a mio avviso, potevano esser due ,una di sostanza, l’altra di forma.Di sostanza i precedenti.Gli articoli 6 e 7 del Codice di procedura ci­vile che statuiscono il rito avanti i giudici con­ciliatori, hanno delle disposizioni, le quali, rife­rendosi ad un atto giudiziale, riproducono gli effetti che ad un atto giudiziale convengono.Se l’oggetto della conciliazione non eccede le ’ lire trenta, limite della competenza del conci­liatore, il verbale è esecutivo ; se eccede, ha soltanto la forza di scrittzbra privata ricono­
sciuta in gùbdizio.E siccome giudizio vi è, salvo ogni eccezione di merito, quel verbale considerato come con­
venzione è riconosciuto nella sua forma estrin­seca (art. 1320, 1324 Cod. civ.).Altro precedente sta nell’art. 9 della legge della pubblica sicurezza del 1865, ma colla dif­

ferenza'sostanziale che doveva e deve esservi tra un atto passato col ministero dell’autorità giudiziaria, quand’anche minore, ed un atto di ufficiale amministrativo. Epperciò stabiliva che questi atti o verbali potessero essere prodotti e 
far fede in giudizio. E la disposizione della legge di pubblica sicurezza del 1865 era perfettamente conforme all’indole della legge stessa perchè quei processi verbali, come atti interni dellaautorità amministrativa, non si possono nor-5maìmente produrre in giudizio per interessi privati; quindi la necessità di impartirne spressamente la facoltà. E, se si aggiunse che facessero fede in gubdizio^ non era per impe­dire qualunque eccezione si potesse proporre, ma per dichiarare che quegli atti ammini­strativi potessero avere effetto anche in giu­dizio.Quando adunque il progetto presentato al Senato dopo la prima votazione della Camera elettiva portava delle dichiarazioni che eccede­vano tanto quelle della legge speciale della pubblica sicurezza, coinè quelle del Codice di procedura civile in materie assolutamente ana­loghe che perciò costituivano come una di­sposizione organica, parve fosse meglio stare nel diritto comune, e che per conseguenza, senza che occorresse aggiungere speciali disposizioni, quei processi verbali intanto potessero valere in quanto convenzioni o scritture private sO;'g-gette al diritto comune, e così avessero quella forza che ricavavano dalla sottoscrizione delle . parti.-Or viene nuovamente avanti il Senato la stessa disposizione corretta in una parte, che, quale ne sia l’importanza nell’essenza, è pur sempre di forma, in quanto richiede o la sotto­scrizione 0 la constatazione dell’impossibilita di firmare.Nella sostanza però l’articolo emendato di­chiara che quei processi verbali, oltre al po­tersi prodzcrre e far fede in giudizio, come nella legge del 1865, avrebbero valore di scrii hbre 

privod.e riconosvinte.Questa è presso a poco la dichiarazione che l’art. 7 del Codice di procedura civile fa ri­guardo ai verbali formati col ministero del conciliatore ; ma siccome l’ufficiale di pubblica sicurezza sarebbe autorizzato a ricevere quel­l’atto, e si aggiunge aH’art. 9 della légge del 1865 il valore delle scritizcre private ricono-

Discussioni^ f. 181.
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^cizde, occorrono alcune osservazioni o spie­gazioni.Secondo la disposizione del Codice civile, ml- Fart. 1315, tutti gli atti che sono ricevuti un notaio o ,da altro picbblico zfrfdeiale- aidoriz- 
zatOj sono atti pubblici.Ora, se la legge azdorizza^ gli ufficiali di pub­blica sicurezza a stendere questi processi ver­bali, si potrebbe dedurre che quei verbali pes­

ufficio che rassomiglia, -ma’ con, ; prerogativa maggiorerà quella-che spetta ai.notai, mi.,sem- bra assolutamente alieno dallo seqpo della legge.Finalmente questi che si chiamano j proccssF
verbdli^ in realtà sono convenzioni, eppereiò

sano considerarsi, e siano pubblici. Sipotrebbe dedurre; ma sarebbe in contrasto con tutte le disposizioni della nostra legislazionenella materi,a, e non ne spiego le ragioni.perchè,coloro i quali sono esperti e periti molto più di me delle materie legali, l’afferrano im­mediatamente, agii altri potrebbe essere per­fettamente inutile e molesta una troppo’ lunga spiegazione. Credo adunque, si debba ritenere

sottoposte alle disposizioni generali delle deggi riguardanti il bollo ed iFregistro. Non, credo che possa, essere nemmeno dontana intenzione- che questi atti, in quanto ■.possano rappresentare una convenzione, non debbano essere .soggetti- aìle-relative formalità.■In riassunto dunque io desidererei, perchè certo sarebbe-utile di sapere dalTonor..ministro che ha proposto la legge, se egli concorra in questa interpretazione. Non sarà un’interpreta­zione autentica, come dicono i giuristi, ma sic-come le osservazioni che ho .fatte hannocondo me, una radice tanto nella ) se-che, et bbene pubblico ufficiale autorizzato adare atto di seguita conciliazione rimane pur intrinseca, come nella lettera della leggeragione-
? misempre nel suo intrinseco un atto meramente privato ; e che comunque si debba considerare 

riconosciuto nelFestrinseco, è, come quando una scrittura privata prodotta in giudizio non sia direttamente impugnata, che rimane salva sem­pre ogni eccezione di merito.• E fin qui di un dubbio riguardo agli effetti civili.-Parliamo degli effetti penali, L’art. 284 del Codice penale applica le penalità maggioria tutti gli atti che sieno ricevuti dai pubbliciuffieiali a'ciò legalmente autorizzati.-Ora, siccome Fart 3 ciò autorizza ? ne verràforse per conseguenza che vi si debbano ap plicare tutte le disposizioni del diritto penale ?Non credo che a questa eonseguenza si possa venire; Tufficiale di pubblica sicurezza non ri- 
-cere nel senso deU’art-, -1315 del -Codice civile,
distende un prò cedalle parti, è una scrittura.

0 verbale che, sottoscrittoMa, anche nella materia di scrittùra privata vi è una forma speciale, ed è quella che, intermini legali, si dice autenticata.Quando cioè-le parti, ne. fanno la sottoscri­zione in presenza di un notaio. Questa scrit­tura cosi autenticata, oltre al valore diremmo quasi morale, che viene d.alla solennità dell’in­tervento di un notaio, ha dalia legge due effètti legali importantissimi °. quello della trascrizione secondoffiart. 1935 e quello delFiscrizione delle ipoteche, giusta Fart. :1989.Costituire gli ufficiali di pubblica sicurezza in

sembra che potranno le dichiarazioni che si fa­cessero in questo senso, ■concorrere a dileguaremolte incertezze, oltre che potrebbero esseremateria di opportune istruzioni agli ufficiali di pubblica -sicurezza.Riassumendo adunque io direi, che i processi verbali distesi dagli ufficiali di pubblica sicu­rezza a termine di quest’articolo 36 :V Non sono atti pubblici nè per gii effetticivili di cui ali’art. 1315 del Codice civile, nè-per gli effetti penali di cui ail’art. -284 del Codice penale;.2° Non sono scritture autentiche per gli effetti della trascrizione giusta l’art. 1935 delCodice civile, nè per le iscrizioni ipotecarle-giusta l’art. 1989 dello stesso Codice;-3" Sono atti soggetti alle leggi riguardanti il bollo ed il registro.Senatore AULITI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha .facoltà di parlare.Senatore AU.PdTI. Io prego il -collega Ferraris-di non insistere; a me non pare,che siano que!-stioni ,quelle da lui sollevate-da-dover risolvere ora per l’interpretazione di-un,arti colo di legge, che in parte riproduce’ quello che era nella :legge antica, e che ha avuto .già una pacifica applicazione.Le difficoltà che Faltria volta s’ incontraro'no furono di diverso genere.Le concil'iazionF sono - cosa molto jdelìpata. Che perciò quando la conciliazipne si affidi à-
1
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un’autorità che ha un certo, potere coattivo, di­venta sospetto il risultato conseguito, e sorge - natuTalmente il dubbiò- sulla.- sua spontaneità.C’era-poi; un’dsservàzione di forma, che è stata'' corretta,’ poiichè' si dice va, se le 'parti non possono o non vogliono sottoscrivere se ne farà menzione.-..
GRÌSPJrj-gnestdente’dei Con^iglio^ dèi'

l'interno. Fu levato.Senatore ARUITI... Pio già detto che è stata mo­dificata questa clausola, che veramente non po- .' teva andare, perchè una eonciìiazione deve dirsi fallita quando ci è una parte che può, e non vuol firmare.Ora si è riprodotto il testo antico, modificato in corrispondenza alì’articoìo della procedura civile sulle eonciliaziòni. L’articolo proposto avrà la sua applicazione con tutte le - altre leggi, nè adesso con semplici dichiarazioni possiamo risolvere i problemi che nasceranno dal concorso delle varie disposizioni ; bisognerà lasciare questo còmpito alla giurisprudenza.Io ho aderito, insieme cogli altri colieghi ad accettare il nuovo testo non parendomi che fos-sero- necessarie modificazioni di tale importanza-ìche costringessero a rimandare la legge un’al- . tra volta innanzi alla Camera elettiva.Senatore FERRARIS. Domando di parlare.PRESIDENTE. Pia facoltà di parlare.Senatore FERRARIS. Non ho parlato a nome della- Commissione, ma in nome mio ; io nè in­sisto nè desisto : credo che le cose che ho , avuto l’onore di esporre sieno perfettamente giuste. Voglio però osservare che non vi può essere giurisprudenza sopra un testo diverso ;-attesa la differenza tra l’art. 36 che si discute,' e le dispo'sizio’nP del Codice di procedura 'civile e della stessa légge'di P. S. dèi 1885, la quale,ripeto, non portava altro fuori che si potessero'produrre'in giudizio, e toglieva rosMcolo' che 'l’esserè'un atto di un ufficiale amministrativo potesse prodursi in giudizio.Questa è l’unica disposizione attualmente vi­gente alla quale ora-altra ne -sarebbe 'surro­gata.Quanto a me vedo tutti questi pericoli.Se l’onorevole, ministro ■ senza ■ negarli,- inìplicitàmenté 'ammettendnli/ noh- crede far di- . chiàrazioni,- rimangòno pur sempre, nel ' loro . intrinseco valore le'spiegazioni che ho- cré­duto ‘darei Intanto -prego- Fonor. collega Aùriti
ànz-r

di' osservare che le sue dichiarazióni poggianosopra un supposto che non mi pare- in ogniparte esatto.Egli crede di riferirsi ad una giurisprudenza * stabilita. Ma la giurisprudenza, se giurispru­denza avvi, sarebbe in rapporto con un testo che non ha nulla a che fare con quello,se giurispru-cheora starebbe disposto coJi’adozione delì’art. 36.CRISPI, presidente del Consiglio, ministro del- 
l interno.. Chiedo di parlare.PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare Ì’onorevole presidente del Consiglio.CRISPI, presidente del Consiglio, ministro del­
l'interno. Le mie dichiarazioni sono queste:In quanto si riferisce alle leggi di bollo e re­gistro, nulla è mutato. Anche questi atti devono essere fatti in carta da bollo e registrati.Quanto al senso dell’articolo, per me sta che i processi verbali di conciliazione fatti dall’au-torità di polizia, dovranno essere ritenuti qualiscritture private riconosciute..L’articolo nella prima dizione portava, che i processi verbali potevano essere compiuti anche se le parti non volevano sottoscriverli.Questo era troppo, e diceva'giustamente l’ono­revole senatore Aurit.i, che quando le parti non vogliono firmare il processo verbale, intendono di' non volere la conciliazione.È rimasta la frase : « non possono sottoscri­vere » appunto perchè può darsi una impossi­bilità, per esempio che le parti non sappiano , s'erivere.Ciò posto, io non mi estendo sopra un’ inter­pretazione che mi parrebbe superflua.L’art. 36 è quello che è; itribunali sapranno applicare la legge^PRESIDENTE, Non essendovi proposte, pongo ai voti l’art. 36 nel testo che ho letto.Chi ì’approva è pregato di alzarsi, (Approvato). Art. 37.Gli agenti di pubblica sicurezza debbono in­formare prontamente, per iscritto, gii ufficiali di' pubblica ^sieurezza 'nella cui circoscrizione si trovano, di ogni' reato e di ogni avvenimentoimportante eh accada nei luoghi dove pre-stano servizio. 'Nei casi urgenti le informazioni potranno' es-
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sere date verbalmente, tenuto fermo l’obbligo di riferirle successivamente per iscritto. conispeciale rapporto, ed anche osservate le pre­scrizioni del Codice di procedura penale.(Approvato).
Art. 38.Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza dovranno distender verbale o fare rapporto di quanto hanno eseguito o potuto osservare in servizio.(Approvato).

Art. 43.Procedendosi ad un arresto, la persona arre­stata è presentata all’autorità che ha emessoil mandato di cattura, ovvero all’ufficio di pub­blica sicurezza.”Riconosciuta la regolarità dell’arresto, 1’ ar­restato dovrà, entro 24 ore, esser rimesso al­l’autorità giudiziaria.(Approvato).
Capo IV,

Disposizioni generali e transitorie.'Art. 39. Art. 44.Gli ufficiali di pubblica sicurezza daranno gli ordini e faranno le intimazioni in nome della legge; in questi casi dovranno porsi ad collo la sciarpa tricolore.(Approvato). arma-
Art. 40.Gli ufficiali incaricati della esecuzione dei servizi di pubblica sicurezza potranno richie­dere la forza armata, quando siano insufficienti 0 non disponibili i reali carabinieri e gli agenti di pubblica sicurezza.

Il ministro dell’ interno, di accordo con gli altri ministri competenti, può con suo decreto attribuire la qualità di agenti di pubblica si­curezza a ile guardie telegrafiche e di strade feirate ed ai cantonieri, purché posseggano i requisiti determinati dai regolamento e prestino giuramento innanzi al pretore ; come pure ad altri agenti destinati dal Governo all’ esecu-zione ed all osservanza di speciali leggi e re- 
&■olamenti delio Stato.(Approvato). ’

(Approvato). Art. 45.
Art. 41. I comuni, i corpi morali e i privati possono destinare guardie particolari alla custodia delle loro proprietà.La forza armata rimane sotto il comando dei suoi capi militari che nella esecuzione del ser- Le guardie particolari devono possedere i re-vizio per cui furono richiesti sono a disposi-Zione degli ufficiali^ di pubblica sicurezza ai ■quali ne spetta per intero la responsabilità.

quisiti determinati dai regolamento, essere provate dal prefetto e prestare giuramento in-nanzi al pretori'00

essere ap-
(Approvato). I ffiro verbali, nei limit-i del servizio cui sono destinate, faranno fede in giudizio sino acontraria. prova . <

Art. 42. (Approvato).
La forza armad^a quando interviene s ’ ’ di un reato è specialmente incaricata, sA,, , soccorsi che siano necessari, di impedire che sino all arrivo dell’autorità competente alterato lo stato dell

sul luogo Art. 46.
e cose 6

salvo ivenga OvQ la sicurezza pubblica sia gravemente minacciata o turbata in una o più località delPegno e siano insufficienti al(Approvato). bisogno i realicarabinieri in servizio attivo e le guardie di citta, 11 Ministero della guerra, sulla richiesta .
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dì quello dell’ interno, potrà, valendosi della facoltà stabilita dall’ art. 131 del testo unico della legge 17 agosto 1882 sul reclutamento deU’esercito, chiamare sotto le armi, per la du­rata' dello straordinario bisogno, quel numero di carabinieri in congedo illimitato, che sf cre­derà necessario. La spesa relativa sarà a carico del bilancio del Ministero dell’interno.(Approvato). Art. 47.Nulla è innovato neH’organamento, nelle at­tribuzioni e nella disciplina dell’arma dei reali carabinieri.(Approvato). Art. 48.Gli ufficiali e gli agenti di pubblica sicurezza non possono esercitare qualsiasi altro ufficio pubblico, professione, arte o mestiere, nè pos­sono assumere le qualità di amministratori, con­siglieri di amministrazione, commissari di vi­gilanza od altro ufficio nelle Società costituite a fine di lucro.(Approvato). -

Art. 49.Le guardie di pubblica sicurezza a piedi en­treranno nel corpo delle guardie di città man­tenendo gli obblighi di ferma a cui sono vin­colate.Nei casi. previsti dall’art. 19 le guardie municipali che abbiano i requisiti necessarisaranno eittà. ammesse nel corpo delle guardie di(Approvato).
Art. 50.I comandanti delle guardie di pubblica sicu­rezza e delle guardie municipali che avranno i requisiii determinati dal regolamento, po­tranno, sentito il parere del Consiglio d’ammi­nistrazione e disciplina, essere ammessi net personale degli ufficiali di pubblica sicurezza.(Approvato).

Art. 51.Nei casi previsti nel 2° e 3° capoverso del- l’art. 19 le guardie municipali che siano state ammesse nel corpo delle guardie di città e ab­biano diritto a pensione a carico del comune, liquideranno in occasione del loro collocamento a riposo la pensione ai termini della presente legge.La pensione sarà ripartita a carico dello Stato e del comune in ragione della somma totale delle paghe che l’interessato avrà perce­pito come guardia municipale e come guardia di città.(Approvato). Art. 52.Sino all’attuazione delle disposizioni conte­nute nell’art. 272 della legge provinciale e co­munale del 10 febbraio 1889 continuerà ad essere a carico dei comuni la metà della spesa per la retribuzione delle guardie di città.Sono a carico del rispettivo comune per il tempo sopra indicato le spese per le caserme e per raccasermamento delle guardie di città.Le disposizioni del presente articolo si appli­cano indipendentemente dal contributo stabilito nell’art. 30 della presente legge.(Approvato). Art. 53.Alla fine d’ogni anno e per il tempo stabilito neH’articolo precedente il prefetto comunicherà a ciascun comune lo stato delle giornate di presenza delle guardie che siano state effetti­vamente retribuite dallo Stato pel servizio pre­stato nei territorio del comune stesso. Ove questo numero sia nel suo complesso inferiore di oltre un decimo a quello delle guardie che a norma dell’art. 29 sia stato assegnato al co­mune, si farà luogo a vantaggio di questo ad una riduzione proporzionale della quota del suo contributo.(Approvato). Art. 54.Per un triennio dalla pubblicazione della presente legge, con decreto reale, in seguito à
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parere del Consiglio di amministrazione e di disciplina di ehe all’art. 10, potranno essere nollGcati a riposo d’ufficio con diritto al minimo della pensione» quegli ufficiali di pubblica sicU- rezzay i quali dopo- 20' anni di servizio per la avanzata età, per le condizioni di salute o'per difetto delle qualità necessarie, sieno ricono­sciuti non più atti a prestare utilmente- servizio nell’amministrazione della pubblica sicurezza- sebbene non si trovino nelle condizioni stabi­lite dalì’art. 1, lettera A, della legge 14 aprile 1864, ni 1731.Nel computo degli anni di servizio saranno calcolati, in conformità delle vigenti leggi, le campagne di guerra.(Approvato).
Art. 55.II servizio d’anagrafe, istituito ai teTmini deirart. 141 della legge 30 giugno 1889; n. 6144 ?serie 3% negli uffici di questura, potrà istituirsi anche presso gli altri uffici di pubblica sicu­rezza.(Approvato).
Art. 56.Il ministro dell’interno è autorizzato a pub­

e blicare con decreto reale, sentito il Consiglio di Stato, i regolamenti necessari per la esecu­zione della presente legge o delie singole parti di essa.(Approvato).
PRESIDENTE. Do lettura dell’art. 57 che torna emendato dall altro ramo del Parlamentou

Anche 'questo disegno' di' legge' sarà votato a'scrutinio segreto domanr in'pri'heipio di se­duta.'
Procìamasioae del risultato'di volazioni.PRESIDENTE. Dichiaro chiusa'la- votazione e prego gli onor. senatori- segretari a procedere alla numerazione dei voti.(I senatori segretari procedono allo spoglio delle urne).PRESIDENTE-. Proclamo il risultato delle vota­zioni a scrutinio segreto.« Stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione per l’esercizio finan­ziario 1890-91 » :Votanti . . .Favorevoli .Contrari . .(Il Senato approva).

. 79709
« Stato di previsione della spesa del Ministero di agricoltura, industria e commercio per Teser- cizio finanziario 1890-91 » :Votanti , . , Favorevoli . Contrari . . (li Senato approva).

77689
Domani seduta alle ore due con l’ordine del giorno seguente :I. Votazione a scrutinio segreto dei progetti ‘di legge :

Art. 57. Stato di previsione .della spesa del Mini­stero degli affari esteri per l’esercizio finan-^ ■zìario 1890-91 :Sono abrogate le disposizioni contenute neltitolo I della legge 20 marzo 1865,-allegato B, sulla sicurezza pubblica, la legge 19 giugno 1887,n. 4576, sulle guardie di pubblica sicurezza, e- ogni altra disposizione contraria alla
Stato di previsione della spesa del Mini­stero dell’ interno per l’esercizio finanziario 1890-91 ;Erezione' di un' monum'ento in Roma a Giu-legge. presente seppe' Mazzini ;AutorizzazioneChi l’approva'è pregato di alzarsi. (Approvato).

ai comuni di, Ceràmi, Pe- dara ed altri’per eccedere la’-media triennale1884-85-86 della sovrimposta per più esercizi;Sul personale di pubblica sicurezza.
k
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II. Discussione dei seguenti progetti di legge :Stati di previsione della spesa del Mini­stero di grazia, giustizia e dei culti; deil’en- trata e della spesa del Fondo pel culto ; dell’en­trata e della spesa del Fondo speciale di beneficenza e di religione della città di Roma per l’esercizio finanziario 1890’91 ;Proroga del termine indicato nelTart. 4 della legge 14 luglio 1887, n. 4727, serie 3’ per raffrancamento e la commutazione delle de­cime ed altre prestazioni fondiarie perpetue ;Convalidazione del regio decreto 8 novem­bre 1889, n. 6461, serie 3% per la determina­

zione della ricchezza alcoolica naturale dei vini italiani ;Convalidazione dei reali decreti 4 agosto 1887, n. 4813, serie 3^, e 8 marzo 1888, n. 5239, serie 3^, e provvedimenti intesi a regolare la temporanea importazione del riso e ad aumem tare il dazio sull’amido ;Stanziamento di fondi per la quarta ed ul­tima serie dei lavori di sistemazione del Tevere ;5Leva militare di terra sui giovani nati nel­l’anno 1870.
La seduta è sciolta (ore 6).
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